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La tanto attesa consultazione elettorale, in Emilia Ro-
magna e in Calabria, si è svolta domenica 26 gennaio. 
In Emilia Romagna ha vinto Stefano Bonaccini con 

il 51,42, la sfidante Lucia Borgonzoni si è fermata al 43,63. 
Il cosiddetto atto di sfratto che Matteo Salvini aveva prean-
nunciato al Pd è andato a vuoto. Bonaccini è stato premiato 
per il lavoro svolto come presidente uscente, grazie anche 
al voto disgiunto (una fetta di elettorato di destra l’ha votato 
come governatore) pur rimanendo fedele al polo salviniano. 
In Calabria ha vinto Jole Santelli di Forza Italia con il 55,29 
mentre l’esponente della sinistra Filippo Callipo si è fermato 
al 30,14. Salvini pensava di sbancare l’Emilia Romagna 
indicendo una sorta di referendum sulla sua persona; ma 
la crescita della Lega si è fermata. In Calabria ha vinto la 
destra, con il partito di Forza Italia, che in quella regione 
sembra aver trovato nuova linfa.

SAN DONATO / Ucciso in tangenziale 

Una messa per l’eroe 
Massimo Michielin
Una messa di suffragio è stata celebrata nella chiesa 
di San Donato V.M. venerdì 17 gennaio in ricordo di 
Massimo Michielin, il poliziotto della sottosezione della 
Polizia stradale di San Donato Milanese travolto e ucciso  
in servizio in Tangenziale Est durante un intervento 
per un incidente stradale avvenuto vicino Segrate la 
notte del 17 gennaio 2003. “Fai i rilievi dell’incidente 
sulla carreggiata mentre io scrivo il verbale”, disse il 
capopattuglia, Gino Montagnana, rimasto all’interno 
dell’auto. L’agente non si perse d’animo. 
Era buio pesto. L’agente accese una torcia per avere un 
po’ di luce, ma un’auto guidata da un 30enne sbucata 
all’improvviso, lo travolse in pieno, uccidendolo sul 
colpo. La disperazione del capopattuglia era inimma-
ginabile alla vista del collega disteso esamine per terra. 
Arrivarono i soccorsi, purtroppo inutili. 
Ai suoi funerali intervennero tutte le maggiori autorità 
militari e civili. La sottosezione della Polstrada di San 
Donato è intitolata al giovane poliziotto morto in ser-
vizio all’età di 27 anni. Era nativo di Montebelluna, in 
provincia di Treviso.                                             D.P.

Elezioni del 26 gennaio
L’Emilia alla sinistra 
la Calabria alla destra

Milano
Viale Puglie 
tra degrado 
e illegalità
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SAN GIULIANO / Dal 10 febbraio

Apre la nuova banca
Bcc Laudense
La Banca di credito coope-
rativo Laudense sbarca nel 
Sud Milano con l’apertura 
della sua prima filiale a San 
Giuliano Milanese. I nuo-
vi sportelli saranno attivi 
dal 10 febbraio in piazza 
Vittorio Alfieri, collocata 
in una posizione strategi-
ca ottimale, tra altri servi-
zi pubblici e con un ampio 
parcheggio. Bcc Laudense 
porta sulla piazza di San 
Giuliano il credito coope-
rativo in un centro dove 
questo modello non è mai 
stato sperimentato.
“Affrontiamo questa sfida 
con grande entusiasmo, 
consapevoli di avvicinare 
una realtà molto dinamica 

Sono già 106 le vittime e 
oltre 1300 le persone con-
tagiate dal virus che dalla 
città cinese di Wuhan, 
(con 11 milioni di abi-
tanti) sta allarmando il 
mondo. Il primo focolaio 

 di Giovanni Abruzzo

Emergenza sanitaria, attenzione in Europa

Cina, il virus che 
allarma il mondo

è stato registrato lo scor-
so 31 dicembre ma ora 
la situazione di giorno 
in giorno è sempre più 
critica nel Paese asiatico. 
Denominato 2019-nCoV, 
è arrivato all’uomo dai 
serpenti: sarebbero que-

Guasti, cancellazioni, la realtà dei pendolari

Treni, è una
questione 
di “classe”
Il trasporto ferrovia-

rio del nostro Paese 
presenta gravi criti-

cità. Al di là del fiore 
all’occhiello dell’Alta 
Velocità, rappresentato 
dai “Frecciarossa”, una 
realtà molto più vasta 
interessa in tutt’Italia, i 
treni pendolari.
Può sembrare esagerato 
chiamare i Frecciarossa 
treni per ricchi, ma in 
effetti la definizione è 
calzante se è riferita ai 
prezzi di Italo e Ferrovie 
dello Stato. Svolgono un 
servizio competitivo ri-
spetto al trasporto aereo; 
anche il ceto medio se ne 
serve, ma facendo dei sa-
crifici per pagare il costo 
del biglietto, che rimane 
caro rispetto alle possi-
bilità dei cittadini.

Sulla linea Milano - Lodi 
il numero dei treni che 
percorrono la tratta, sono 
235ogni 24 ore, contro i  
134 di 10 anni fa. Il traf-
fico ferroviario è aumen-
tato del 70%, a vantaggio 
dell’Alta Velocità, con 
conseguente congestio-

ne che comporta rallen-
tamenti dei convogli dei 
pendolari, per far passare 
i Frecciarossa.
In prossimità dei centri 
abitati, il rumore è di-
ventato assordante (è il 
caso di Melegnano e San 
Giuliano) a causa dell’in-

tensità dei transiti e della 
velocità elevata, bisogne-
rebbe costruire dei tunnel 
come a San Donato (ve-
di servizio nelle pagine 
interne). La stazione di 
Lambrate è attraversata 
continuamente da treni 

e complessa, sia in termi-
ni imprenditoriali sia per 
il risparmio privato” - af-
ferma il presidente di Bcc 
Laudense Alberto Bertoli. 
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Emilia-Romagna

51,42%
Stefano Bonaccini
Centrosinistra

Lucia Borgonzoni
Centodestra

Filippo Callipo
Centrosinistra

Jole Santelli
Centodestra

43,63%

30,14% 55,29%

Calabria

Melegnano
A scuola 
si impara la 
felicità
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San Giuliano
“No alla 
soppressione 
dei bus ”
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Pieve
Inaugurata 
la casa della 
Cultura
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Treni...

sti gli animali nei quali 
il virus, trasmesso dai 
pipistrelli (ai serpenti), 
si sarebbe ricombinato 
e poi passato all’uomo. 
L’infezione, secondo gli 
esperti, è causata da un 
coronavirus (il nome è 
dovuto alla forma che 
al microscopio assume,  
simile a una corona) pro-
veniente dai pipistrelli e 
di uno che arriva dai ser-

penti: acquisendo nuovi 
recettori, gli permettono 
di legarsi alle cellule del 
sistema respiratorio uma-
no. Come è accaduto in 
passato, con l’influenza 
aviaria e con la Sars (sin-
drome respiratoria acuta 
che nel 2003 sempre in 
Cina contagiò ottomila 
persone), pure questa vol-
ta l’indice è puntato sui 
mercati di animali vivi, 

Segue dalla prima pagina...

Il virus...
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OPERA / Siglata una convenzione triennale con nuovi operatori privati

Sanità a “kilometro 0”
La salute dei citta-

dini è una priorità. 
Non ha dubbi il 

sindaco Antonino Nu-
cera che, da tempo, ha 
messo in campo tutte 
le risorse a sua dispo-
sizione per agevolare e 
garantire ai cittadini  i 
servizi sanitari neces-
sari; anche quelli che, 
per via dei tagli e della 
riorganizzazione del si-
stema sanitario naziona-
le, sono stati soppressi. 
Accorciando la filiera, 
puntando sugli studi 
medici e i laboratori del 
territorio e dando vita ad 
una vera e propria “Sani-
tà a Km 0”. Attraverso la 
formazione di un elenco 
pubblico di strutture ade-
renti alla convenzione, 
facilmente recuperabile 
collegandosi al sito inter-
net comunale o recandosi 
in Municipio, è possibile 
accedere a visite mediche 

 di Ubaldo Bungaro

Il sindaco Antonio Nucera

specialistiche o esami di 
laboratorio e di diagno-
stica a tariffe agevolate, 
senza dover sottostare 
alle lunghe tempistiche 
del servizio sanitario 
nazionale e trovando ri-
sposte a pochi passi da 
casa. “Attraverso questo 
nuovo modello di sanità 
che abbiamo chiamato 
a Km 0 - spiega il sin-
daco - siamo riusciti a 
sopperire alle carenze 
del servizio nazionale e 
garantire ai cittadini la 
possibilità di accedere a 

visite ed esami a prezzi 
calmierati. Questo grazie 
anche alla disponibilità 
degli operatori privati 
del nostro territorio che, 
hanno accettato di aderi-
re al progetto e che per 
tre anni non interverran-
no sui prezzi delle varie 
prestazioni”. La chiusu-
ra dell’ex Asl ha creato 
un vuoto per i residenti 
che, per poter accedere 
ad esami di laboratorio 
o prestazioni specialisti-
che, dovrebbero spostarsi 
spesso lontano dalla pro-
pria città. Un problema, 
soprattutto per le persone 
che faticano a deambula-
re, per gli anziani o per 
tutti quegli utenti che, 
oltre alla distanza, fan-
no i conti con le lunghe 
liste d’attesa del servizio 
sanitario pubblico. 
“Uno dei compiti del mio 
mandato è quello di ga-
rantire ai miei cittadini il 
maggior numero di servi-
zi - ha spiegato il sindaco 

OPERA /Lo scrittore Vincenzo Cartillone

Dona i proventi 
alla Croce Rossa
Una positiva opera solidale quella dello scrittore Vincen-
zo Cartillone che ha deciso di devolvere alla Croce Rossa 
di Opera i proventi del suo ultimo libro “Frammenti di 
Cuore”: una raccolta di pensieri, sceneggiature, racconti, 
riflessioni dello scrittore (acquistabile scrivendo a car-
ty@nologo.info). “Ho conosciuto il presidente, Danilo 
Esposito, e mi ha trasmesso la passione per l’attività che 
i volontari svolgono con impegno - racconta lo scrittore 
Cartillone-. Queste persone sono a nostra disposizione 
24 ore, salvano vite, e lo fanno da volontari. Hanno il 
cuore grande, enorme”. Ed è proprio, una questione di 
cuore quello dello scrittore che intende così premiare la 
passione dei volontari e dei soccorritori con l’acquisto di 
quattro defibrillatori grazie alle vendite del libro.Due de-
fibrillatori saranno montati sui mezzi, per modernizzare 
le dotazioni presenti sulle ambulanze, altri due entrano 
a far parte dei progetti di cardioprotezione a Opera e a 
Rozzano, all’interno di un piano di sensibilizzazione 
sull’argomento. È importante installare defibrillatori 
e seguire i corsi per sapere esattamente come usarli: 
questi strumenti potrebbero salvare, se soccorse imme-
diatamente, numerose persone.                              U.B.

Antonino Nucera- abbia-
mo cercato di sanare le 
lacune derivanti dai tagli 
alla sanità. Inoltre grazie 
alle associazionii del ter-
ritorio come ad esempio 
l’Auser o i volontari 
della Protezione civile, 
l’amministrazione ga-
rantisce anche un servi-
zio di trasporto dedicato 
agli anziani o alle perso-
ne con fragilità verso i 
vicini ospedali o, ancora, 
grazie alla Croce Rossa 
di via Marcora che offre 
ai residenti la possibilità 
di usufruire di un centro 
infermieristico, un punto 
di riferimento con i pro-
fessionisti della salute, 
ogni giorno della setti-
mana. Come amministra-
zione facciamo di tutto 
per dare risposte alle più 
svariate esigenze - spiega 
il sindaco - ma il tessuto 
associativo è fondamen-
tale, oggi come oggi, per 
riuscire ad assicurare al-
cuni servizi”.

Per la tua pubblicità 
sul settimanale

Chiama 02/36504509

molto comuni in Cina, 
dove accanto a quelli alle-
vati nelle fattorie si vende 
la selvaggina. Anche nel 
nostro Paese la situazione 
è di particolare interes-
se. L’Istituto superiore 
di Sanità ha già allertato 
medici di famiglia e ospe-
dali. Il pericolo maggiore 
è quello relativo ai tre voli 
internazionali che si regi-
strano ogni settimana da 
e per Wuhan. È possibile 
possa verificarsi un facile 
contagio. 
A causa dell’emergenza 
mondiale, i medici che 
operano nelle grandi città 
italiane, dove si trovano 
appunto i grandi aeroporti 
internazionali, si stanno 
attrezzando, con l’ausilio 
di scanner che misurano 
la temperatura dei passeg-
geri. I sintomi che dà il 

virus sono simili a quelli 
dell’influenza con tosse, 
febbre, mal di testa e di 
gola e un senso generale 
di malessere. Il periodo 
di incubazione è di due 
settimane. Nei casi più 
gravi il virus causa una 
polmonite. 
Visto che la trasmissione 
avviene per via aerea, è 
importante lavarsi spesso 
le mani quando queste si 
stringono o avvengono 
contatti con persone ri-
tenute sospette. 
Al momento, secondo gli 
esperti la terapia consiste 
nell’assumere antipiretici 
e antinfluenzali, mentre 
gli antibiotici sono scon-
sigliati se non dopo aver 
consultato il medico. I 
vaccini al momento non 
esistono per sconfiggere 
il virus.

che sfrecciano a centi-
naia di chilometri orari. 
Fanno paura, costituisco-
no un enorme rischio di 
risucchio per i passeggeri 
in sosta sui marciapiedi; 
è assurdo che i cittadini 
debbano rischiare la vita 
per ragioni così banali. 
Non solo a Lambrate, 
ma in tutte le stazioni di 
transito.  
I treni nelle stazioni do-
vrebbero rallentare al 
punto di non rappresen-
tare un pericolo. Freccia-
rossa e Italo allunghino 
di qualche minuto i tempi 
di percorrenza e garanti-
scano la sicurezza nelle 
stazioni. Sono numerosi 
i casi di incidenti mortali 

causati dal risucchio.
Ritardi, guasti, cancel-
lazioni, passeggeri am-
mucchiati: questa è la 
realtà dei treni pendolari.
L’alta velocità è un fatto 
positivo, che non si mette 
in discussione. Ma non 
può continuare a crescere 
a danno dei pendolari e 
dei treni a lunga percor-
renza per il Sud Italia, 
che sono stati quasi tutti 
cancellati definitivamen-
te. Si saliva in treno a 
Milano e si scendeva a 
Siracusa: parliamo della 
mitica Freccia del Sud, 
istituita nel 1953, che unì 
l’Italia. 
Nel 2020 per andare a 
Siracusa, occorre fare 

diversi cambi, affronta-
re disagi e impiegare più 
tempo.
Anche in materia di co-
sti, la Regione Lombar-
dia ha fatto confusione, 
stabilendo la tariffa unica 
treno più bus, obbligan-
do di fatto chi si serve 
soltanto delle ferrovie a 
spendere di più; è l’en-
nesima ingiustizia. 
Sveglia Regione Lom-
bardia! Sveglia Treni-

talia! I pendolari -con 
tutto il rispetto per gli 
altri viaggiatori, che si 
muovono a diverso ti-
tolo- sono i passeggeri 
più importanti e vanno 
rispettati. Prendono il 
treno tutto l’anno; vi 
trascorrono una parte 
importante della propria 
vita. Hanno il diritto di 
viaggiare in modo con-
fortevole, in orari certi e 
senza cancellazioni
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PADULA, grandioso  
fortilizio di pace
500 anni per costruire il più grande monastero

Dal libro “GRAFFITI”
Interviste con la storia

di Osmano Cifaldi

Edito dalla nostra Casa Editrice

4a parte

E veniamo alle 
sale della bi-
blioteca. “Da 
sapienti oc-
casionem et 

addetur ei sapientia” (dà 
al saggio l’occasione e la 
sua sapienza aumenterà): 
è quello che si legge sul-
la chiave di volta del 
grande portale marmoreo 
ove si accede alla sala 
centrale della biblioteca. 
Il portale lo si raggiun-
ge salendo una stupenda 
scala elicoidale costituita 
da una serie di 38 gradini 
aperti a ventaglio e rac-
cordati lungo un asse di 
cordolo in marmo. La sa-
la grande è caratterizzata 
da una parete continua di 
armadi di legno di noce, 
da uno splendido pavi-
mento a maioliche, da 
una grande tela del 1763 
che ricopre interamente 
la volta a padiglione.
La biblioteca è una 
tes t imonianza  de l la 
grandezza culturale dei 
certosini e della loro 
raffinata capacità di ag-
giornamento.
La biblioteca costituisce 
uno spazio importante 
nell’ambito della Certo-
sa. Nelle “consuetudines” 
di Guigo I si raccomanda 
la cura con cui devono 
essere trattati i libri e 
sull’importanza dei la-
vori dei copisti che con 
rara pazienza svolgono 
un’attività preziosa vol-
ta a confezionare copie 
di testi così da consentire 
la divulgazione della cul-
tura religiosa e profana. 
Il certosino è un monaco 
decisamente colto. 
Infatti la sua provenienza 
sociale era quasi sempre 
aristocratica e comunque 
sempre elevata e la regola 
prevede nel dettaglio che 
accanto alla preghiera ed 
al lavoro manuale, era 
previsto lo studio come 
elemento indispensabile 
per arricchire lo spirito e 
per acquisire una solida 
dottrina religiosa. Non si 

disdegnava la lettura del 
diritto, dell’astrologia, 
della matematica, della 
poesia, ma la preceden-
za assoluta doveva essere 
dovuta alle letture che 
favorivano la contem-
plazione.
Tutto il complesso della 
biblioteca è stato restau-
rato ed ora si presenta 
agli occhi del visitatore 
in tutta la sua nobile va-
stità pronta a riaccogliere 
le migliaia di volumi ora 
ospitati presso la Biblio-
teca nazionale di Napoli 
e ad accompagnarsi agli 
attuali 2.000 tomi che ri-
posano nei lucidi armadi.
Quindi intorno a que-
sto grandioso fortilizio 
di pace e di arte, ove o-
peravano poche decine 
di monaci e nel quale 
ovviamente era negato 
l’ingresso alle donne, si 
addensavano interessi 
di migliaia di persone. 
L’afflusso di gente era 
continuo: pellegrini, 
commercianti. artigia-
ni, contadini, davano 
vita ad un movimen-
to intenso e continuo. 
Sembrava che per la sua 
vitalità la Certosa potes-
se sfidare i secoli, senza 
problemi, ma non era 
stato considerato l’av-
vento della Rivoluzione 
Francese e le leggi di 
Napoleone tendenti alla 
soppressione degli ordini 

ecclesiastici. I Certosini 
furono scacciati e il gran-
de monastero fu oggetto 
di una sistematica spolia-
zione e poi abbandonato 
alle intemperie del tem-
po ed all’insipienza degli 
uomini. 
I Certosini non tornaro-

no più dopo di allora e 
Padula fu dichiarata nel 
1882 monumento nazio-
nale; solo l’imponenza 
della Certosa consentì 
un tale riconoscimento 
che in pratica voleva dire 
un monumento alla triste 
trascurataggine.

La biblioteca

Dopo la parentesi delle 
due guerre mondiali in 
cui venne adibita a cam-
po di concentramento 
per prigionieri, prima 
austriaci e poi inglesi, 
la “Certosa d’oro” deve 
attendere il 1982 per re-
cuperare gradualmente il 
suo splendore. 
Fu da quell’anno un 
susseguirsi di iniziati-
ve volte ad allestire in 
luogo numerosi labo-
ratori di restauro ove 
ben  c inquanta  g io -
vani  restauratori  ed 
oltre duecento volonta-
ri, provenienti da istituti 
d’arte, si cimentarono 
nell’impresa del recu-
pero di stucchi, dipinti, 
statue, portali, del ripri-
stino della biblioteca, 
del refettorio, dei giar-
dini ,  della r inascita 
dello spettacolare chio-
stro grande, delle celle 

dei monaci e dell’alloggio 
del Priore. Ed infine fu 
riportato dalle Gallerie di 
Capodimonte il Ciborio 
di bronzo del Cinque-
cento che fu disegnato 
da Michelangelo. Genio 
d’”infinita terribilità’ co-
me lo definì il Vasari nelle 
sue famose “Vite”.
Chi va oggi in visita alla 
Certosa di S. Lorenzo di 
Padula non troverà più 
i silenziosi e pazienti 
monaci di S. Brunone, 
ma scoprirà ugualmente 
una bellezza pura come 
un velo di grazia.
Non è piccola, né as-
solutamente dolce, né 
amena, ma nessun’al-
tra ha una bellezza così 
alta. Padula la trove-
rete triste, grandiosa 
ed assoluta, custode di 
se stessa e di un pa-
trimonio spirituale ed 
artistico inestimabili.

ABBONAMENTO 
Nome_______________________________________________________
Cognome____________________________________________________
Città:________________________________________________________
Indirizzo mail:_________________________________________________
Firma:_______________________________________________________
Data:________________________________________________________

Riceverete a stretto giro di posta lʼattestato 
di “Abbonato Sostenitore” e dopo 12 mesi, 
in regalo un libro di Osmano Cifaldi a scelta tra:
•“Due ottavi sopra il cembalo”, 
•“Graffiti”,   •“Tracce”,   •“Orme”

Ritagliare e spedire a: redazione@ecodimilanoeprovincia.it oppure via Conte Rosso 1, 20134 Milano

   ABBONARSI...
NON COMPORTA COSTI IN PIÙ E TI

GARANTISCE CHE TROVERAI LA TUA
COPIA DE L‘ECO IN EDICOLA

Al fine di ridurre lo spreco di carta, abbiamo ridotto al minimo le copie
distribuite in edicola, per abbassare l‘invenduto. Per questa ragione,

i nostri affezionati lettori potranno farci pervenire la richiesta di abbonamento,
per evitare di sentirsi dire dall‘edicolante che L’Eco è esaurito. 

ABBONATEVI! 
È solo un impegno morale, che ci consente di consegnare il giusto numero 

di copie al vostro giornalaio. Non è richiesto alcun anticipo. 
Pagherete settimanalmente la vostra copia all’edicolante.

Il refettorio



Milano4      29 Gennaio 2020

Poche bancarelle di 
venditori regolari in 
mezzo a molti abu-

sivi che espongono merce 
ricettata di ogni tipo e anche 
alimentari rubati da super-
mercati. È la situazione in-
tollerabile del mercato di 
viale Puglie che, domenica 
scorsa, l’assessore di Re-
gione Lombardia Riccar-
do De Corato ha verificato 
andando in sopralluogo 
assieme al presidente del-
la commissione Sicurezza 
del Municipio 4 Francesco 
Rocca, all’europarlamenta-
re Carlo Fidanza, al consi-
gliere comunale di Fratelli 
d’Italia Andrea Mascaretti, 
ai consiglieri del Municipio 
4 Pietro Giorgio Celesti-
no e Vidal Silva e a molti 
ragazzi della Gioventù na-
zionale.
Negli ultimi mesi, il feno-
meno si è allargato anche 
all’esterno dell’area priva-
ta, nel tratto di via Sacile 
che da viale Puglie porta 
ai mercatini e lungo il ca-
valcavia Puglie, dove in 
direzione di piazzale Cuoco 

 di Cristina Fabris

Anche nell’area perimetrale, merce ricettata e rubata pure dai supermercati

Viale Puglie tra degrado 
e illegalità

i marciapiedi sono inte-
ressati dall’esposizione e 
vendita in modo abusivo di 
ogni genere di mercanzia di 
dubbia provenienza, con un 
susseguirsi di teli a terra che 
coprono quasi del tutto il 
marciapiede. La situazione 
è ormai sfuggita di mano e 
grave è il pericolo per tutti 
gli utenti della strada, in 
particolare per i pedoni. 
Un vero e proprio terzo 
mercato - suk esterno agli 
altri due, l’Hobby Park e 
l’ex S.Donato.
“In Municipio 4 abbia-
mo dovuto costituire una 
Commissione Speciale, che 
presiedo, a costo zero per i 
cittadini, con l’obiettivo di 
riqualificare l’intera area 
intorno al parco Alessan-
drini. - dichiara Rosa Poz-
zani, consigliera di Muni-
cipio in quota Forza Italia 

- Siamo riusciti in tutto (in 
via Sacile chiusura C.A.T., 
eliminazione discarica abu-
siva, sgombero accampa-
mento abusivo, recupero 
area SO.GE.MI. etc…) ma 
l’inerzia di questa Giunta 
non ci permette di annettere 
le due aree in cui si svol-
gono i mercatini al parco 
Alessandrini completan-
dolo, come già deliberato 
all’unanimità dal Munici-
pio 4. Le risorse per questa 
operazione ci sono ma ven-
gono spese altrove in modo 
discutibile. Le periferie così 
non si recuperano e restano 
abbandonate in un degrado 
sempre crescente. Il Comu-
ne di Milano, a fronte di due 
mercatini PRIVATI, che 
fruttano ingenti guadagni 
ai gestori, non ricava alcun-
ché dal loro svolgersi, ma 
ne ha al contrario costi so-

ciali elevatissimi che sono a 
carico della collettività. È il 
momento di dire basta! Alle 
tante promesse non sono 
mai seguiti fatti concreti. 
Chiedo - conclude - a nome 
del Municipio 4, e con me 
lo vogliono e lo pretendono 
tutti i cittadini residenti, 
che il recupero e la messa 
in sicurezza di quest’area e 
di tutte le aree perimetrali 
ai mercatini sia imminente 
e definitivo. Alle Istituzioni 
tutte - Sindaco, Prefetto, 
Questore - chiedo di fare 
ciascuno la propria parte 
perché i due mercati ven-
gano smantellati e l’intero 
progetto del completamen-
to del parco Alessandrini 
venga realizzato restituen-
do in questo modo non solo 
l’area alla cittadinanza, ma 
dignità e legalità al territo-
rio e ai residenti.”

È stato accompagnato al Policlinico in codice giallo 
l’operaio di 35 anni rimasto vittima di un infortunio 
mentre stava lavorando su una cabina elettrica nello 
scantinato della basilica dei Santi Nereo e Achilleo 
di via Pannonia a Milano (zona Acquabella). 
A lanciare l’allarme è stato il collega del 35enne che, 
dopo essersi allontanato per alcuni secondi mentre 
l’operaio stava trapanando una parete, lo ha trovato a 
terra semi-cosciente. Non è chiaro se si sia trattato di 
un malore o di un incidente: il lavoratore ha riferito 
ai soccorritori di non ricordare cosa gli è accaduto.
Per trarlo in salvo sono intervenuti anche i vigli del 
fuoco del comando provinciale di Milano: hanno col-
laborato con i sanitari del 118 per portare il 35enne 
fuori dallo scantinato. Le sue condizioni non destereb-
bero particolari preoccupazioni.                    C.F.

Il progetto era rimasto fermo per anni

Bonifiche in Porta Vittoria

Il terzo appuntamento è per mercoledì 5 febbraio al mercato Ferrara

La Scuola dei Quartieri

A destra Rosa Pozzani consigliera di Municipio

54enne presa a pugni dal marito

Ancora una 
donna vittima 
di violenza
Raccontiamo, purtroppo, l’ennesima violenza ai danni 
di una donna, quella che ha visto come vittima una 
donna di 54 anni nel quartiere Gratosoglio, dove sono 
intervenuti i carabinieri e il 118.
I militari sono accorsi in aiuto della signora, dopo che 
lei stessa ha chiamato di 112 dicendo di essere stata 
maltratta dal consorte. Al culmine di un litigio l’uomo, 
un peruviano di 49 anni, ha insultato la compagna per poi 
prenderla a pugni in faccia fino a farla cadere per terra. 
A causa dei traumi riportati, la vittima è stata traspor-
tata al Policlinico di Milano in codice verde, dove è 
ancora sotto osservazione. Il marito è stato denunciato 
per maltrattamenti.
Secondo recenti dati Istat nel 2017 una donna su mille 
si è rivolta a un centro antiviolenza (43.467 donne cioè 
15,5 ogni 10 mila) e due su tre di loro - 29 mila - sono 
state prese in carico, cioè hanno iniziato un percorso di 
uscita dalla violenza. Il 67,2% ha iniziato un percorso 
di uscita dalla violenza (10,7 ogni 10 mila). 
Tra quelle che hanno iniziato questo percorso, il 63,7% 
ha figli, minorenni nel 72,8% dei casi. Numeri allar-
manti che dovrebbero far riflettere tutti.                C.F.

È successo nella cantina della chiesa

Infortunio 
nella basilica

Partiranno nei prossimi mesi i lavori per la realizzazione 
del grande parco di Porta Vittoria. Lo ha annunciato 
su Facebook l’assessore all’Urbanistica, Pierfrancesco 
Maran.“In molti mi hanno scritto in queste settimane chie-
dendomi informazioni su questa che è una delle aree che 
cambieranno di più nei prossimi anni dopo un decennio 
molto difficile. A tutti ho detto che, anche per via della 
storia di quest’area, è meglio dare comunicazioni solo 
quando ci sono fatti certi. Oggi - prosegue Maran - un 
fatto certo nuovo c’è: è stata protocollata oggi la relazione 
di collaudo ARPA della bonifica del lotto del parco lato 
viale Umbria. Ora la Città Metropolitana ha 60 giorni per 
emettere la certificazione di avvenuta bonifica dopodiché 
si potrà procedere coi lavori per realizzare il parco.
Siamo in costante contatto con gli sviluppatori dell’area 
che ne hanno acquisito la proprietà sei mesi fa anche 

perché ci tengo molto a veder realizzato il parco durante 
questo mandato.”
Il progetto per la realizzazione era rimasto fermo per 
anni a causa del fallimento dell’operatore privato che per 
primo aveva in affidamento il piano, ripartito nel 2018, 
della creazione di un’area verde di 40mila metri quadri, 
in continuità con quella del parco Largo Marinai d’Italia. 
In programma anche l’allestimento di nuove strutture 
sportive per il quartiere. 
Nel 2018 il tribunale aveva confermato l’affidamento 
dell’area alla nuova proprietà Progetto Vittoria Real 
Estate, riferibile a York Capital Management Europe 
(UK) Advisors. Il progetto era stato presentato al 
pubblico dall’assessore all’Urbanistica Pierfrancesco 
Maran e dall’architetto Fabio Nonis, progettista del 
nuovo parco.”                                                  C.F.

mese di gennaio. Incontra 
la comunità è il 3° appun-
tamento in programma il 5 
febbraio, dalle 18 alle 20 a 
Mercato Ferrara. 
Chi ha un’idea potrà par-
tecipare da solo o in grup-
po. I partecipanti verranno 
suddivisi in tavoli di lavo-
ro, in base al tema genera-
le dell’idea proposta (per 

esempio “Aggregazione 
sociale e integrazione”, 
“Commercio e artigia-
nato a impatto sociale”, 
“Formazione, educazione 
e attività sportive” etc). 
Durante il laboratorio 
si verrà messi in contat-
to con chi già opera nel 
quartiere per capire chi e 
in che modo potrà essere 
d’aiuto nella realizzazione 
dell’idea. Comprendere le 
ragioni di un bisogno o di 
un desiderio, le logiche 
dietro ai comportamenti, 

le attitudini inespresse, i 
vincoli e i condizionamen-
ti esterni è fondamentale 
per rendere significativa la 
propria proposta per chi la 
utilizzerà.
Dalle 16 alle 17, ci sarà 
la replica del 1° incontro: 
racconta l’idea.
Dalle 17 alle 18, ci sarà 
la replica del 2° incontro: 
conosci il quartiere.
La partecipazione è gratu-
ita previa registrazione su 
https://tinyurl.com/merca-
toFerrara ”             C.F.

La Scuola dei Quartieri è 
nata per aiutare i cittadini a 
trasformare le proprie idee 
in progetti concreti, che 
possano migliorare la vita 
nei quartieri della città.
Il programma formativo 
prevede un ciclo di 5 in-
contri, utili per preparar-
si a partecipare al bando 
della Scuola, in uscita nel 



29 Gennaio 2020    5Milano

SGOMBERO 
E GUADAGNI

SGOMBERO 
ALLA PARI

SGOMBERO 
A PAGAMENTO

1) 2) 3)

                                                                 
 

ACQUISTO 
PAGAMENTO  IMMEDIATO

              3292058796

Pronto a partire un nuovo centro contro lo spreco alimentare nel Municipio 3

Food policy, il successo 
dell’hub di via Borsieri

 di Cristina Fabris

L’hub di quartiere di 
via Borsieri contro 
lo spreco alimen-

tare compie un anno e 
festeggia con un grande 
successo: 77 tonnellate 
di cibo per 154.000 pasti 
equivalenti recuperati e 21 
organizzazioni non profit 
coinvolte, 11 supermer-
cati e 5 mense aziendali. 
Pronto a decollare un nuo-
vo hub in Municipio 3, in 
via Bassini 26.
“Possiamo decisamen-
te parlare di un grande 
successo per l’hub di via 
Borsieri - commenta la 
vicesindaco con delega 
alla Food policy Anna 

Scavuzzo -, che ha così 
posto le basi per poter 
essere replicato anche in 
altri municipi. I numeri 
raggiunti dimostrano an-
cora una volta che se tutti 
gli attori collaborano per 
un obiettivo comune è 
possibile creare una rete 
efficace e solidale capace 
di rispondere ai bisogni 
anche di una grande città 
come Milano. Grazie alla 
partecipazione di due nuo-
vi importanti attori come 
Avis comunale di Milano 
e Banca di credito coo-
perativo di Milano siamo 
dunque pronti ora a partire 
anche nel Municipio 3”.
Il progetto dell’hub di 
quartiere è nato all’inter-

no delle azioni definite nel 
protocollo “Zero sprechi” 
promosso da Comune di 
Milano, Assolombarda, 
Politecnico di Milano, re-
alizzato in collaborazione 
con Banco alimentare del-
la Lombardia e sostenuto 
dal Programma QuBì - La 
ricetta contro la pover-
tà infantile promosso da 
Fondazione Cariplo con 
il sostegno di Fondazione 
Vismara, Intesa Sanpao-
lo, Fondazione Romeo ed 
Enrica Invernizzi, Fonda-
zione Fiera Milano e Fon-
dazione Snam.
Obiettivo dell’hub di 
quartiere è quello di for-
nire risposte concrete al-
la domanda di riduzione 

degli sprechi alimentari 
in città e di accesso al ci-
bo da parte delle persone 
bisognose, garantendo un 
servizio di raccolta ali-
mentare e redistribuzione 
su piccola scala. 
La novità più importante 
per il 2020 è il nuovo pro-
getto per l’apertura di un 
ulteriore Hub di quartiere 
nel Municipio 3, in via 
Bassini 26, zona Lambra-
te, grazie alla partecipa-
zione di AVIS comunale 
di Milano e Banca di cre-
dito cooperativo di Mila-
no, che hanno partecipato 
all’avviso pubblicato dal 
Comune di Milano nei 
mesi scorsi.
“Siamo consapevoli 

dell’urgenza di rafforza-
re su tutta Milano questa 
rete capace di combattere 
la povertà alimentare e al 
tempo stesso lo spreco di 
cibo - dichiara Giuseppe 
Maino, presidente di Bcc 
Milano - perciò abbiamo 
deciso di sostenere il pro-
getto, di cui condividiamo 
obiettivi e valori. In par-
ticolare, siamo orgogliosi 
dei nostri soci che, rinun-
ciando al consueto dono 
natalizio della Banca, han-
no scelto di devolvere la 
cifra corrispondente alla 
realizzazione dell’hub di 
quartiere. Da tempo sia-
mo impegnati a sviluppare 
un network virtuoso con 
le più importanti realtà 

associative e istituzionali 
della Città metropolitana 
per sostenere e potenzia-
re le migliori energie del 
territorio”.
 “Anche Avis Milano 
ha partecipato all’avviso 
pubblico dedicato agli hub 
di quartiere poiché in linea 
con i nostri obiettivi - af-
ferma Sergio Casartelli 
direttore generale di Avis 
Milano - e attraverso la 
messa a disposizione dei 
nostri spazi nel Municipio 
3, daremo il nostro contri-
buto a questo importante 
progetto in città entrando 
a far parte della rete degli 
attori coinvolti nella lotta 
allo spreco alimentare a 
Milano”.

Gli artisti possono candidarsi al progetto culturale

A caccia di “Talenti 
nel quartiere”
Il Centro Internazionale 
di Quartiere (CIQ) che 
ha sede a Milano in via 
Fabio Massimo 19, pres-
so Cascina Casottello, 
lancia il contest “Talenti 
nel Quartiere”.
L’iniziativa è rivolta ai 
creativi che hanno un le-
game con il Municipio 4, 
a cui appartengono le zone 
Porta Vittoria, Porta Ro-
mana, Forlanini, Monluè 
e Rogoredo. Un legame 
inteso come conoscenza 
del quartiere e capacità 
di raccontarlo, esplorarlo, 
esserne promotori attra-
verso espressioni creative 
come la musica, la danza, 
l’arte, il teatro, la moda, 
la cucina, la letteratura, 
le lingue, la fotografia, il 
linguaggio del cinema e 
dell’audiovisivo.
È possibile candidarsi fino 
al 31 gennaio, inviando la 
domanda di partecipazio-
ne all’indirizzo mail pro-
getti.ciq@gmail.com
Nella mail è necessario ri-
portare nome, cognome, 
telefono, data e luogo di 
nascita, domicilio, una 
descrizione del proprio 
talento. È consigliabile al-
legare foto, video, audio, 
o un documento per pre-
sentare il proprio progetto. 
Due curatori seguiranno 
selezionati per creare 
uno spettacolo che verrà 
messo in scena durante gli 
eventi in programma, nei 
luoghi del Municipio 4, in 
rete con le altre cascine del 
quartiere.
Partecipando a “Talenti 
nel Quartiere” ci sarà la 
possibilità di essere coin-

volti in altre attività del 
C.I.Q come il Festival 
DoReMiFaSud, che avrà 
luogo a maggio 2020.
L’iniziativa sarà un’op-
portunità per partecipare 
a un concorso musicale 
e fotografico e alla festa 
finale della Rete Cascine 
a giugno 2020.
Talenti di Quartiere è un 
progetto di Cascina Casot-
tello - Sunugal realizzato 
grazie al Bando Quartieri 

2019 in partenariato con 
La Nostra Comunità, No-
cetum, Cascinet e Cascina 
Cuccagna. Il progetto ha 
come obiettivo la valoriz-
zazione del talento artisti-
co-musicale dei creativi 
del Municipio 4, fornen-
do l’opportunità di creare 
un format condiviso con 
metodologie partecipative 
e di contaminazione tra i 
linguaggi espressivi.
                                    C.F.

Gli scenari futuri 
del progetto di ri-
generazione ur-
bana dei sette ex 
scali ferroviari di 
Milano e i risul-
tati a tre anni dal 
workshop sono 
stati presentati lo 
scorso lunedì 20 
allo scalo Porta 
Romana.
Il progetto per la 
riqualificazione dei sette ex scali ferro-
viari dismessi (Farini, San Cristoforo, 
Porta Romana, Greco-Breda, Lambrate, 
Rogoredo, Porta Genova) è iniziato con 
l’Accordo di programma firmato nel 
2017 da Comune di Milano, Regione 
Lombardia, FS italiane, con Rete fer-
roviaria italiana e FS Sistemi urbani, e 
Savills Investment Management SGR. 
Gli ex scali ferroviari occupano una 
superficie libera di circa 1milione di 
metri quadrati, il 65% dei quali saranno 
destinati ad aree verdi. Si tratta del più 
grande piano di rigenerazione urbana che 
riguarderà Milano nei prossimi 10 anni, 
uno dei più grandi progetti di ricucitura 
e riqualificazione cittadina in Italia e in 
Europa.
Lo scalo Porta Romana ospiterà il villag-
gio olimpico di Milano-Cortina 2026: lo 
sviluppo dell’area, in vista delle Olim-
piadi invernali, comprenderà le opere 
di urbanizzazione e infrastrutturazione, 
nonché di trasformazione di aree a verde 
pubblico. Finiti i Giochi, le residenze 
degli atleti saranno riconvertite in alloggi 
di housing sociale e per studenti univer-
sitari. Rete ferroviaria italiana (Gruppo 
FS italiane) sta sviluppando il progetto 
della nuova stazione di Porta Romana, 
in asse con l’attuale, prevedendo un 
integrato sistema di pag. 2 accessibilità 
ciclopedonale con la stazione metropoli-
tana di piazzale Lodi (linea M3). È inoltre 
allo studio lo spostamento dei binari e 
un loro parziale interramento. Questa 
soluzione permetterà di ottenere la con-

nessione pedo-
nale e di verde, 
e di ricucire la 
linea ferroviaria 
fra la parte nord 
e sud dello scalo 
attraverso la co-
struzione di un 
land bridge.
Come per lo sca-
lo Greco-Breda, 
lo scalo Lambra-
te rappresenta 

una delle sette aree con cui Milano 
partecipa alla seconda edizione del ban-
do internazionale “Reinventing cities”. 
L’iniziativa è stata illustrata da FS Siste-
mi urbani e Comune di Milano lo scorso 
dicembre e si concluderà nei primi mesi 
del 2021.
Per lo sviluppo dello scalo Rogoredo 
è stato lanciato un concorso di idee 
“AAA architetticercasi” promosso da 
Confcooperative Habitat. L’iniziativa è 
stata presentata a ottobre 2019 alla Fon-
dazione Feltrinelli da FS Sistemi Urbani 
con il patrocinio, fra gli altri, di Regione 
Lombardia e Comune di Milano.
Anche per lo scalo Porta Genova si svi-
lupperanno procedure concorsuali per la 
stesura del masterplan e procedure par-
tecipative per raccogliere le istanze della 
cittadinanza, come previsto dall’Accordo 
di programma.
Per la realizzazione della Circle line 
l’Accordo di programma Scali prevede 
97 milioni di euro di investimenti. È in 
fase di gara l’aggiudicazione dei lavori 
per la realizzazione della nuova stazione 
di Tibaldi, con l’obiettivo di avviarli 
nell’aprile 2020. Il Collegio di vigilan-
za ha approvato la realizzazione di una 
fermata ferroviaria aggiuntiva a quella 
già prevista dall’Accordo di programma 
(fermata Stephenson) in corrispondenza 
della passerella di collegamento delle 
aree ex Expo (ora Mind - Milano innova-
tion district) e Cascina Merlata. È in corso 
la progettazione per la nuova stazione di 
Porta Romana..”                               C.F.

Da Porta Romana a Lambrate, presentati i progetti

Avanzamento degli 
scali ferroviari
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Su Segrate il Parco Nord contempla un investimento di 248.785 euro

“ReLambro”, ok allo 
studio di fattibilità
Poche se t t imane 

fa era arrivata la 
confe rma  c i r ca 

l’adesione del Comune 
al progetto dal titolo chi-
lometrico “ReLambro 
SE - Rete Ecologica del 
Lambro metropolitano 
e Servizi Ecosistemici 
a Sud Est: verso il mi-
glioramento del capitale 
naturale”. Ora c’è anche 
il dettaglio di quelli che 
saranno gli interventi che 
interesseranno il territo-
rio segratese, incasellati 
nella cosiddetta “Azione 
6” che comprende l’area 
che va dall’ex Ibm al 
confine con Peschiera 
Borromeo. Lo studio di 
fattibilità predisposto 
e presentato da Parco 
Nord Milano, che si 
accollerà per intero l’e-
sborso economico quan-
tificato, limitatamente a 
Segrate, in 248.785 €, 
prevede di valorizzare il 
potenziale eco-sistemico 
delle radure, contrastan-
do l’impoverimento dei 

 di Gianluca Stroppa

prati, oltre a sperimen-
tare modalità di gestione 
agronomica sostenibili 
attraverso interventi di 
riattivazione e valoriz-
zazione vegetale del 
ret icolo idrografico, 
protezione e conserva-
zione degli elementi 
naturali esistenti, incre-
mento del verde di ripa, 
protezione dall’inciden-
za del traffico veicolare, 
ricostruzione del pae-
saggio agrario, incre-
mento della biodiversità 
e mantenimento della 
conduzione agricola.

Sull’area in questione, 
che ha una superficie di 
276.000 mq. sono stati 
individuati otto ambien-
ti diversi di intervento: 
ambito 1: macchia bo-
schiva da riqualificare 
con il conferimento in 
discarica dei rifiuti pre-
senti e la riqualificazione 
della macchia arbustiva 
anche mediante tagli ed 
eradicazioni di specie 
morte o malate; ambito 
2: prato arido da tutelare 
e conservare, integran-
dolo con 4.000 mq. ulte-
riori e protetto da fasce 

arbustive lineari; ambito 
3: prato permanente con 
filari di connessione al 
disegno paesaggistico 
dell’area ex Mondado-
ri; ambito 4: macchia 
boschiva di nuovo im-
pianto; ambito 5: filare 
inter-ponderale e siepi 
di nuova dimora; ambi-
to 6: formazione di prato 
permanente a supporto 
del corridoio ecologico 
esistente; ambito 7: ve-
getazione lungo fossi e 
canali; ambito 8: prato 
permanente fiorito con 
filari.
Tutti interventi che, in 
sostanza, hanno carat-
tere ambientale e di ri-
presa di un’agricoltura 
di tipo tradizionale che 
non ledono le previsioni 
del Parco. La possibile 
realizzazione di tracciati 
potrà arricchire il pae-
saggio come luogo per il 
passeggio o le pedalate 
all’aria aperta, accom-
pagnato dal recupero di 
rogge e fontanili di cui la 
zona è particolarmente 
ricca.

Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano, Co-
muni di Milano, Segrate, Pioltello e Sea, dopo l’affida-
mento ad MM Spa degli studi di fattibilità relativi all’Hub 
metropolitano “Segrate-Porta Est Milano”, chiedono ora 
congiuntamente un cofinanziamento all’UE. Il Comune 
segratese è impegnato da tempo nel dare attuazione alla 
previsione del Pgt e già è agli atti un protocollo d’intesa 
che include naturalmente anche Westfield Milan per la 
realizzazione dell’infrastruttura che farebbe di Segrate uno 
snodo primario dei traffici su rotaia, mentre un ulteriore 
accordo affida appunto a MM Spa il progetto relativo alla 
nuova stazione ferroviaria “Segrate-Porta Est”. Il costo 
di redazione del Piano di fattibilità tecnico-economica è 
altissimo: si stima in complessivi 2,6 milioni di cui oggi 
solo 678.750 euro sono finanziati dagli enti sottoscrittori 
dell’accordo. Recentemente si è profilata la possibilità di 
accedere ad un cofinanziamento nell’ambito del program-
ma denominato “CEF-TransportReflow2019” dell’Unione 
Europea attraverso il quale si potrebbe beneficiare di un 
contributo comunitario pari al 50% del costo. Le parti 
contraenti hanno così deciso di prendere al volo l’occasione 
e tentare di portare in loco risorse.                             G.S.

Il rifugio della Lega del Cane di Redecesio ha pubblicato 
i numeri 2019 di tutti gli animali che sono passati e che 
sono riusciti a trovare una famiglia. L’anno scorso il ca-
nile ha accolto 388 cani, 300 dei quali provenienti dalle 
regioni del Sud e 60 gatti; in adozione sono stati dati 384 
cani e 54 gatti. 
Tra le mamme e i papà adottivi, anche un volto noto del 
piccolo schermo, il conduttore tv Davide Mengacci, che 
nei giorni delle feste natalizie ha portato a casa il piccolo 
Tor. La notizia è stata pubblicata sul sito del rifugio dove 
i responsabili hanno anche ringraziato il conduttore per la 
generosa offerta lasciata alla struttura e ai suoi ospiti.Nel 

rifugio hanno trovato ospitalità anche tanti altri piccoli 
animali ai quali i volontari sono riusciti a trovare una fa-
miglia. L’elenco include una tartaruga d’acqua, 4 conigli 
nani, 6 galline nane, 2 cavie peruviane e una cocorita. 
Lo staff veterinario ha dato assistenza a tanti animali in 
difficoltà, con circa 200 operazioni eseguite nella sala chi-
rurgica del rifugio. Chiunque fosse interessato ad adottare 
un animale può visitare la sezione dedicata in cui trovare 
foto e scheda degli ospiti attuali della struttura. 
Rifugio: via Martiri di Cefalonia, 18
Redecesio di Segrate (MI) 
Tel. 02/21.37.864 rifugio@legadelcanemi.it            G.S.

Bruno Borsa
Agente Generale

Cell. 333.1246830

Agenzia di Segrate
Via Gramsci, 59 - 20090 Segrate (MI)

Tel. 02.26951163 - 02.21065130
Fax 02.2137656

43327@unipolsai.it
assi.bruno@borsab.191.it

Le parti coinvolte siglano un accordo

Hub metropolitano, 
richiesta all’Europa

In primavera una giornata dedicata all’ambiente e a 300 volontari

“Bomba Verde 2020” a marzo

A Segrate si prepara la 
“Bomba Verde”, giorna-
ta dedicata all’ambiente e 
alla cittadinanza attiva. Il 
Comune cerca 300 volon-
tari che sabato 14 marzo, 

dalle ore 10, partecipino 
alla prima piantumazione 
di massa che rimarrà nella 
storia della città. Trecento 
piante donate da Brianza-
Vivai.it per 300 volontari 

che dovranno portare la 
propria attrezzatura (una 
vanga, un paio di guanti da 
lavoro e un innaffiatoio) e 
pre-iscriversi al seguente 
link: https://forms.gle/
D4pWh2F8rGCMH9xJ8.
Gli iscritti riceveranno un 
foglio di istruzioni per la 
corretta piantumazione e 
la mappa precisa del luogo 
dove sarà messo a dimora 
il loro albero. Le piante sa-
ranno adottate dal singolo 
volontario che potrà dare 
loro un nome e seguirne 
lo sviluppo negli anni a 
venire. In Comune ver-

rà mantenuto un registro 
sempre accessibile con la 
localizzazione dell’albero 
sul territorio, abbinata a 
chi l’ha piantato. Quando 
l’albero sarà maturo, verrà 
posizionata una targhetta 
informativa. Le piante 
prescelte sono querce e 
roveri alte circa 2 metri, 
selezionate perché tipi-
che della Pianura Padana. 
Nelle prossime settimane 
arriveranno anche i pri-
mi alberi da Milano dei 
36.000 richiesti entro il 
2030, del progetto “Fore-
staMi”..                      G.S.

Ingressi ed uscite di cani e gatti sono in sostanziale equilibrio

Rifugio animali: nel 2019 
adottati 438 quattro zampe

Il Comune attiverà nel corso dell’anno corsi di forma-
zione per i commercianti. La prima sessione “Strategie 
comunicative e digitali”, e si svolgerà nei giorni 10 e 17 
febbraio, 30 marzo e 6 aprile 2020 dalle ore 14 alle 18 
presso il municipio.Gli interessati a partecipare al corso 
dovranno compilare l’apposito modulo e riconsegnarlo 
entro lunedì 3 febbraio a Confcommercio Delegazione 
di Segrate - via Monzese 20 - fax al 022131962
- mail a m.segrate@unione.milano.it

Strategie comunicative 
per i commercianti
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Interessati i tratti delle vie Galvani, Fermi/Sforza e Borromeo

Riqualificazione delle 
piste ciclo-pedonali 
Un milione tondo 

per la riqualifi-
cazione dei tratti 

ciclabili delle vie Sforza 
e Borromeo nonché per 
il prolungamento fino 
all’intersezione con via 
25 Aprile del tratto adia-
cente di via Galvani, con 
tanto di messa in sicurezza 
dell’intero sistema viabili-
stico tramite sostituzione 
delle piante esistenti, le cui 

In collaborazione con la Pro Loco e le associazioni

2020: programma di 
massima degli eventi

 di Gianluca Stroppa radici hanno causato il dis-
sesto della pista ciclabile. 
La spesa è prevista da uno 
studio di fattibilità appro-
vato dal Comune che ora 
dovrà procedere con l’ap-
provazione delle fasi pro-
gettuali e poi con l’appalto. 
Non si prevedono dunque 
tempi brevi ma intanto c’è 
un disegno di ciò che si po-
trà fare. Peraltro, conside-
rata la valenza ambientale 
del filare alberato di via 
Galvani, ricadente all’in-
terno del Parco Sud Milano 

(che ha già assentito alla 
sostituzione), nonché le 
ridotte dimensioni dell’a-
iuola ove insiste il filare, 
il Comune, onde evitare il 
reiterarsi delle problema-
tiche, acquisirà da esperti 
idonee indicazioni circa le 
modalità di intervento e le 
essenze compatibili. Ve-
diamo qualche dettaglio 
in più per ciascun tratto.
Via Galvani: l’intervento 
è compreso fra gli incroci 
con via Galilei e via Tu-
rati, dove si prevede una 

ciclo-pedonale separata, la 
sostituzione degli alberi ed 
il rifacimento dello strato 
superficiale della pista. Il 
tratto ha uno sviluppo di 
circa un chilometro, sepa-
rato dalla sede viaria da 
una fascia verde piantuma-
ta. Attualmente presenta 
una forte disconnessione 
dovuta all’azione delle ra-
dici arboree che, di fatto, 
ne rendono impossibile 
l’utilizzo sicuro. È in pre-
visione la sua potenziale 
prosecuzione fino al col-

L’Amministrazione comu-
nale capitanata da Caterina 
Molinari ha già delineato 
un prospetto di massima 
di quelli che saranno gli 
eventi, le iniziative e le 
manifestazioni che ver-
ranno organizzate in col-
laborazione con la Pro 
Loco, le associazioni, i 
commercianti ed altre real-
tà locali. Un cartellone che 
coinvolge diversi ambiti di 
promozione sociale, cul-

legamento con la pista di 
via 25 Aprile.
Via Sforza: l’intervento si 
estende dall’incrocio con 
via 2 Giugno e prosegue 
lungo via Sforza e quindi 
via Borromeo. La pista 
collega il nucleo storico 
del Castello Borromeo al-
la viabilità principale. Ha 
uno sviluppo complessivo 
di circa 500 metri ed è de-
limitata dalla sede viaria 
dal ciglio di un fosso che 
costituisce una fascia ver-
de piantumata. Le essenze 

turale e sportiva, nonché 
celebrazioni istituzionali 
ed iniziative sui temi della 
legalità e delle pari oppor-
tunità. L’effettiva realizza-
zione dipenderà comunque 
dalla disponibilità di risor-
se economiche in bilancio 
o da sponsorizzazioni e di 
volta in volta potranno es-
ser previste integrazioni al 
programma. 
Ecco alcuni appunta-
menti: Carnevale (29 feb-

arboree resteranno al loro 
posto mentre la pista verrà 
allargata di mezzo metro 
(da 2,50 a 3,00 m). E’ un 
tratto meno soggetto al 
dissesto, per cui si preve-
de solo un intervento di 
riqualifica di minore entità.
Via Borromeo: corrispon-
de al tratto maggiormente 
interessato dal progetto per 
le forti sconnessioni del 
manto di finitura. Anche 
qui la sede di percorrenza 
(mezzo chilometro) verrà 
portata a 3 metri

Interessante esperimento presso il depuratore cittadino

4.0, riuso irriguo 
delle acque reflue
Trasformare, grazie all’in-
novazione tecnologica, gli 
impianti di depurazione 
delle acque in bio-raffi-
nerie urbane, in modo da 
valorizzare acque reflue 
e residui organici, riuti-
lizzandoli, minimizzando 
l’impatto ambientale e 
ricavandone nuove ri-
sorse, come bio-metano, 
calore, nutrienti come 
fosforo e azoto, compost, 
bio-plastiche e fertilizzan-
ti naturali. Nell’ambito di 
questa strategia, chiamata 
“Digital Water City” del 
programma europeo “Ho-
rizon 2020”, il gruppo 
Cap ha ricevuto un finan-
ziamento da 5 milioni per 
potenziare con le tecnolo-
gie digitali 4.0 la gestione 
integrata dei sistemi idrici, 
nell’ambito di un progetto 

più ampio che in Italia vede 
la propria sperimentazione 
a Peschiera, ma che su sca-
la comunitaria coinvolge 
anche Parigi, Berlino, Co-
penaghen e Sofia.
A dimostrazione dell’im-
portanza del progetto, il 
gruppo Cap è stato invi-
tato come unica azienda 
italiana a presentarlo du-
rante la conferenza mon-
diale “Resource Recovery 
Conference” in qualità di 

azienda chiave. La spe-
rimentazione in Italia è 
appunto in corso presso il 
depuratore di Peschiera, 
dove si stanno studiando 
soluzioni digitali e tec-
nologiche per valutare il 
riuso irriguo delle acque 
reflue trattate. Le soluzio-
ni del progetto permette-
ranno il monitoraggio 
continuo e il controllo co-
stante della qualità delle 
acque trattate.        G.S.

braio), Festa del miele (29 
marzo), Pet’schiera Party 
(19 aprile), Piano City (a 
maggio), Festa dello Sport 
(2 giugno), Parco Live Mu-
sic (13/14 giugno), Cine-
ma all’aperto (17-24-31 
luglio, 7-14 agosto), Libri 
sotto le stelle (30 giugno, 
7-14 luglio), Liberiamo i 
libri (19 luglio), Baby Dan-
ce (25 giugno, 2-9-16-23 
luglio), Schiuma Party (2 
luglio), Silent Disco (11 
luglio), La Balera (1-8-
15-22-29 agosto), Yoga 
nel parco (da giugno a 
settembre), 24 ore di bea-
ch volley (29-30 giugno), 
Mangem in Strada e festa 
delle associazioni (19-20 
settembre), il Mese dei Li-
bri (1-31 ottobre), il Mese 
del Natale (1 dicembre- 6 
gennaio 2021)..           G.S.

Rinnovata per la durata di un decennio, la convenzione 
fra Amministrazione comunale e parrocchia di S. Bovio 
per l’utilizzo pubblico della piazza antistante la chie-
sa, area che è di proprietà del Municipio. L’avvocato 
Giorgio Dazzo, componente del Consiglio degli affari 
economici, nel coadiuvare don Zaccaria Bonalumi, par-
roco della comunità pastorale S. Carlo, includente la 
parrocchia di S. Bovio, ha segnalato l’intervenuta sca-
denza della convenzione sopracitata. L’intesa era stata 
stipulata per agevolare un ordinato utilizzo degli spazi 
della piazza della chiesa. Contenuti, patti e condizioni 
dell’accordo originario sono stati ritenuti ancora attuali 
e condivisibili, per cui si è deciso di rinnovare per un 
altro decennio l’intesa.
A priori vengono esclusi utilizzi per manifestazioni 
politiche o sindacali, nonché per pubblici spettacoli o 
intrattenimenti non consoni con la natura e la funzio-
ne della piazza. Rimane però l’utilizzo pubblico dello 
spazio che sarà comunque a prevalenza di passaggio 
pedonale, fatto salvo il diritto di accesso carrabile alle 
proprietà che si affacciano sulla piazza.              G.S.

Rinnovato, per altri dieci anni, l’accordo

S. Bovio, piazza 
antistante la chiesa
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Trasporti da San Donato fino a Paullo

MM3, non c’è 
ancora nulla 
di concreto...
Le voci riguardanti il 
possibile prolungamento 
della linea della MM 3, da 
San Donato fino a Paullo, 
continuano ad interessare 
le pagine dei giornali. Ma 
più che di notizie vere e 
proprie si tratta di auspi-
ci, se consideriamo il fatto 
che ad oggi non c’è nulla 
di concreto, tranne una ge-
nerica disponibilità della 
Regione a finanziare il 
progetto di realizzazione. 

Siamo ancora al punto in 
cui si ricerca il concorso 
finanziario dei Comuni 
dell’hinterland per pagare 
il progetto.
Continuare a parlare della 
Metropolitana San Dona-
to - Paullo, senza che vi 
sia nulla di concreto, è un 
esercizio sterile che non 
serve a nessuno. Bisogne-
rebbe non parlarne più, fi-
no al giorno che non ci sia 
qualcosa di concreto.  

Il tunnel ferroviario,  
che copre i binari nel 
tratto che va dal ca-

valcavia di via Parri fino 
alla stazione di Borgo-
lomardo, fa ormai parte 
del panorama. Le nuove 
generazioni sono abi-
tuate a vedere il tunnel 
lì dov’è, ma le persone 
più avanti con gli anni 
ricordano quando i binari 
correvano a cielo aper-
to. Sono passati 45 anni 
da quando il dibattito, 
fra favorevoli e contrari 
alla costruzione del tun-

nel, infiammava le parti 
in causa. 
C’era chi proponeva lo 
spostamento di tutti i 
binari della ferrovia al 
di là di via Di Vittorio, 
nell’alveo che era stato 
costruito per il canale 
navigabile Milano-Cre-
mona Po. Ma prevalse la 
tesi della costruzione del 
tunnel. Il problema si era 
posto a seguito della de-
cisione delle Ferrovie di 
costruire altri due bina-
ri per l’alta velocità, da 
affiancare alla vecchia 

strada ferrata, declassata 
per l’utilizzo del traffico 
locale. 
Questa è in sintesi la 
storia del tunnel costru-
ito per ridurre l’impatto 
acustico. 
Non abbiamo elementi 
riguardanti la finalità 
ultima dell’opera;un 
tunnel fine a sé stesso 
per contenere il rumore 
dei treni o -come pensia-
mo- anche come arredo 
urbano? 
A parte alcuni graffiti 
realizzati sulla facciata 

che guarda verso via Ma-
rio Greppi, (in Comune 
di San Donato) e piazza 
Vigorelli (in territorio 

di San Giuliano) il ma-
nufatto si presenta come 
un grande ammasso di 
cemento, ma osservan-

do l’opera ci si accorge 
che sono stati realizzati 
i parapetti. Questo par-
ticolare fa pensare ad 

SAN DONATO/Via Giuseppe Di Vittorio

Illuminazione 
molto carente
Qualche sera fa, percorrevo la strada che attraversa 
la zona industriale di San Giuliano; la prosecuzione 
di via Repubblica che porta al centro commerciale 
Le Cupole. Constatando il buon livello di illumina-
zione di quest’arteria periferica, mi è venuto uno 
spontaneo raffronto con la via Di Vittorio di San 
Donato Milanese.
Di sera, la via dove abito è molto triste, sembra un 
cimitero. L’illuminazione,  fortemente carente , non 
è fine a sé stessa, ma è strettamente connessa con la 
sicurezza, per le persone e la circolazione stradale. 
Mi chiedo perché l’Amministrazione non adegui 
l’impianto di illuminazione alle reali esigenze e 
per quale motivo la via Di Vittorio viene sempre 
trascurata?

Grazie per l’ospitalità.(lettera firmata)
San Donato Milanese 

È una pagina triste per la nostra città

Oviesse chiude
i battenti
L’arrivo della Standa a San Donato…sembra l’altro 
ieri, ma sono passati 40 anni. La grande catena di 
magazzini aveva aperto a fianco della Esselunga 
sulla via Emilia. 
La Standa a San Donato segnò un bel momento, 
in direzione della crescita economica e commer-
ciale della nostra città. La presenza di un grande 
magazzino conferiva a San Donato un’aria meno 
provinciale. Ora anche Oviesse ha deciso di chiudere 
la sede di San Donato. 
La dirigenza della popolare catena avrà le sue ragioni 
per giungere a questa drastica decisione. Voci non 
confermate parlano di una possibile apertura di un 
magazzino di prodotti/gestione cinese. 
Per la città, la perdita della Oviesse  è una pagina 
triste. Il personale dipendente dovrebbe essere tra-
sferito in altre filiali. 

una lunga passeggiata 
protetta. 
In Europa ci sono vari 
esempi di riqualificazio-
ne urbana, con al centro 
tratti di ferrovia coperti 
da tunnel. 
A Parigi, sui vecchi 

binari,  che collegano 
piazza della Bastiglia 
a Varenne-Saint Maur, 
è stato creato un parco 
sopraelevato con cespu-
gli, roseti e tanti tipi di 
piante, all’insegna della 
diversità. Apprezzando 

questi illustri precedenti, 
perché non considerare 
la possibilità di creare 
un arredo urbano intor-
no e sopra il tunnel, tra-
sformando il tutto in un 
parco?
La questione da noi solle-

vata non è di poco conto 
anche perché, più prima 
che poi, il problema del 
tunnel si porrà in termi-
ni di manutenzione; non 
sono ancora trascorsi 50 
anni dalla sua costruzio-
ne e già si evidenzia la 

necessità di manutenzio-
ne. E allora bisognerebbe 
partire da una rilettura 
della convenzione a suo 
tempo sottoscritta fra il 
Comune di San Donato 
e le Ferrovie dello Sta-
to. Sarebbe auspicabile 

coniugare la necessità 
di manutenzione  con il 
possibile utilizzo della 
superficie del tunnel a 
verde, per consentire una 
passeggiata e per l’orga-
nizzazione di eventi. 
                               R.F. 

Un tunnel fine a sé stesso per contenere il rumore dei treni 

È un’opera brutta che necessita 
di un arredo urbano

Un tunnel fine a sé stesso per contenere il rumore dei treni, trascurando nel tempo la manutenzione

È un’opera brutta che necessita 
di un arredo urbano
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La presidente del Comitato Gaia Guareschi (la prima a 
sinistra) con il sindaco Andrea Checchi e i componenti  
dell’organismo

La Campagnetta s’appresta a diventare un grande giardino pubblico

Parco “Gustavo Hauser” 
nell’ex canale navigabile
 di Domenico Palumbo

Affollata assemblea 
pubblica lunedì 20 
gennaio nell’audi-

torium della biblioteca di 
via Parri per l’illustrazio-
ne del progetto del nuovo 
parco pubblico cittadino 
intitolato a Gustavo Hau-
ser, primo presidente del 
Comitato Giù le mani 
dalla Campagnetta, che 
tanto filo da torcere die-
de nei primi anni del 2000 
ai politici sandonatesi di 
quel tempo. Il proprieta-
rio del terreno adiacente 
a via Marcora, lungo Km. 
e largo 40 metri, poi ri-
battezzato Campagnetta, 
voleva costruire nuovi 
palazzi di dieci piani cia-
scuno, da aggiungere a 
quelli già esistenti dello 
stesso tipo nella popolosa 
via Di Vittorio, ma i re-
sidenti si opposero dura-
mente. Su tutti i balconi e 
alle finestre del quartiere, 
abitato da 10mila perso-
ne, si vedevano appesi 
enormi striscioni di carta 
e lenzuola bianche con la 
scritta rossa a caratteri cu-
bitali “Giù le mani dalla 
Campagnetta” che suona-
va più come una minaccia 
che un invito a cambiare 
aria. Non era un comitato 
politico nel senso stretto 
della parola e al suo in-
terno c’erano i rappre-
sentanti di tutte le forze 
politiche di maggioranza 
e opposizione. Il sindaco 
della città era il dottor Ma-
rio Dompè, esponente di 
Forza Italia, che di certo 
non se la passava bene 

vedere il quartiere privo 
della necessaria tranquil-
lità. Erano dimostrazioni 
pacifiche su cui le Forze 
dell’ordine non avevano 
necessità di intervenire. 
Non ce n’era bisogno. 
L’intento della protesta 
era uguale per tutta la via 
investendo anche gli al-
tri quartieri, Metanopoli, 
Bolgiano e gli eleganti  ne-
gozi di via Libertà, dove 
anche qui venivano appesi 
striscioni con la nota scrit-
ta rossa su fondo bianco. 
Le sedute di Consiglio 
comunale erano spesso 
roventi. Sottili strisce di 
carta si vedevano anche 
sul vetro delle auto. Poi 
dopo lunghi mesi di lotta, 
il sindaco Dompè riuscì a 
trovare un compromesso 
con l’operatore privato 

Gaia Guareschi siederà in Consiglio

Una donna presidente 
del Comitato 
Poasco-Sorigherio
Ha iniziato ufficialmente l’attività il Comitato di Po-
asco-Sorigherio, dopo il rinnovo elettorale avvenuto  
nei giorni precedenti con regolari elezioni, come nelle 
normali consultazioni elettorali. Al voto potevano par-
tecipare solo gli elettori delle due frazioni di San Donato 
Milanese. Il Comitato porterà avanti le problematiche 
dei circa tremila abitanti dei due quartieri lontani cin-
que Km. dal centro cittadino. Contemporaneamente 
sono entrati ufficialmente in carica i nuovi componenti 
dell’organismo territoriale. Presidente del Comitato 
è stata eletta una donna, Gaia Guareschi, a sua volta 
coadiuvata dal vicepresidente Luciano Ardemagni, fi-
gura storica dell’organismo. La neo presidente siederà 
in Consiglio comunale al pari degli altri consiglieri 
comunali di San Donato. Il nuovo Comitato resta in 
carica tre anni, fino al 2022, ed è composto da cinque 
elementi, oltre alla presidente, cioè Maurizio Agnese, 
Vittoria Cappellini, Fabio Checchi, Federico Magnone 
e Alessandro Micalizzi. C’è pure un indirizzo di posta 
elettronica comitato.poasco@comune.sandonatomila-
nese.mi.it . 
“Siamo impegnati a rappresentare e a farci portavoce 
degli interessi delle nostre due frazioni”, ha dichiarato 
Gaia Guareschi subito la sua elezione a presidente del 
Comitato. “L’obiettivo è di aumentare il coinvolgimen-
to dei nostri concittadini alla quotidianità di Poasco e 
Sorigherio in modo di perseguire al meglio gli interessi 
di chi non solo “abita” o “risiede” nel nostro quartiere, 
ma intende anche “viverlo al meglio”. 
“Il Comitato svolge un ruolo importante per la comu-
nità di Poasco e Sorigherio -afferma il sindaco Andrea 
Checchi - rappresentando un filo diretto tra le frazioni 
e l’Amministrazione comunale. Ai suoi componenti - 
aggiunge il sindaco - chiediamo di farsi carico delle 
richieste, delle necessità e delle sollecitazioni dei cit-
tadini per aprire un confronto sulle stesse e dare loro 
risposte concrete. Si tratta di un impegno gravoso che 
tuttavia dev’essere ripagato dalla consapevolezza di 
offrire un contributo importante alla crescita dell’intera 
collettività sandonatese”. Il sindaco Checchi ha ringra-
ziato quanti, con grande senso civico e impegno civile, 
hanno deciso di accettare questa sfida.             D.P.

spostando le volumetrie 
in via Ravenna. E in via 
Di Vittorio tornò la calma.
Una calma solo apparente 
perché, in realtà, una solu-
zione per la Campagnetta, 
nel frattempo passata in 
mano al Comune di San 
Donato Milanese, biso-
gnava pur trovarla, ieri 
come oggi, visto che così 
com’è non è proprio ac-
cettabile. Gina Falbo sui 
social muove la sua lista 
civica Insieme per San 
Donato per convincere i 
responsabili a realizzare 
un grande parco pubbli-
co attrezzato utile anche 
per i non sandonatesi. Il 
Parco Mattei e il Parco 
Nord temono di perdere 
lo… scettro dei migliori.  
L’area della Campagnet-
ta, incolta e piena di topi, 
non la pensa nessuno, la 
gente l’attraversa a piedi 
da un lato all’altro per re-
carsi nella via laterale e 
viceversa. 
Curioso destino per que-
sto  lembo di via Di Vit-
torio. Negli anni ’30 per 

andare da Milano a Ve-
nezia i progettisti pen-
savano di realizzare una 
fascinosa via fluviale sul 
Po. Ovvero,  un canale na-
vigabile dai Navigli alla 
Laguna collegando la Cit-
tà di Mattei  al Comune 
di Pizzighettone, vicino 
Cremona, dove l’Adda 
si unisce al Po. L’allet-
tante crociera sul fiume 
sembrava cosa fatta. Che 
bello! Da Milano a Ve-
nezia in nave anziché in 
treno. Un lusso per pochi. 
Non però per il trasporto 
merci per il quale si apri-
vano orizzonti  infiniti sul 
mare. I palazzoni non c’e-
rano ancora essendo arri-
vati negli anni ’60 ma i… 
sognatori vedevano già 
nella loro mente i barco-
ni colmi di crocieristi na-
vigare il grande fiume. Il 
progetto non è mai andato 
in porto, ma l’idea non è 
stata mai abbandonata del  
tutto. Ancora oggi c’è chi  
vorrebbe vedere la Cam-
pagnetta trasformata in un 
canale navigabile, anche 
per dare un senso al co-
siddetto Porto di Mare, 
la nota fermata della M3  
di Corvetto, di cui molto 
spesso i turisti chiedono 
dov’è. L’ex canale navi-
gabile avrebbe certamente 
dato una grande mano a 
combattere lo smog dei tir 
e delle automobili. Ma è 
un sogno e probabilmente 
tale rimarrà, o dovrebbe 
rimanere, anche in futuro.  
Il nuovo Parco Gustavo 
Hauser quasi certamente  
non gli permetterà di cam-
biare visione.

L’area incolta della Campagnetta

Campagna per la diffusione della buona pratica sull’uso della plastica usa e getta

Plastic free: 3mila borracce 
alle scuole
La lotta alla plastica inizia a scuola. Con 
questo obiettivo il sindaco di San Donato 
Milanese, Andrea Checchi, e l’assessore 
all’Istruzione, Chiara Papetti, hanno in-
contrato nei giorni scorsi i ragazzi delle 
scuole cittadine per regalare loro oltre 
3mila borracce d’alluminio. È partita così 
dai sandonatesi più giovani la campagna 
per la diffusione della buona pratica in 
città sull’uso della plastica usa e getta e 
ridurre al minimo il suo utilizzo. Com’è 
noto la maggior parte della plastica non si 
biodegrada in alcun modo e la dispersione 
in natura in realtà avviene dopo centinaia 
di anni. Dopo 4 anni la plastica finisce per 
“soggiornare” nell’ambiente per periodi 
molto lunghi. L’Amministrazione comu-
nale ha quindi chiesto aiuto agli studenti 
per tentare di modificare quest’antica abi-
tudine. Il consumo d’acqua in bottiglia 
vede l’Italia al primo posto in Europa e 
terzo nel mondo con un consumo annuo 
di oltre 8 miliardi di bottiglie di plastica.

Il sindaco Checchi e l’assessore Papet-
ti hanno quindi fatto il giro di tutte le 
scuole elementari e medie della città 
consegnando ai ragazzi una borraccia 
verde da mezzo litro ciascuna con il lo-
go del Comune e dell’Acf, l’Azienda 
Comunale Farmacie, partner dell’inizia-
tiva che ne ha sostenuti i costi. I primi 
alunni a ricevere la borraccia verde sono 
stati i ragazzi della scuole elementare 
Matteotti di via Europa e la Mazzini di 
via Kennedy. Successivamente sindaco 
e assessore hanno fatto tappa nelle altre 
scuole con lo stesso intento di lotta alla 
plastica usa e getta.                         D.P.

Negli anni ’30 si 
progettava una via 
fluviale sul Po da 
Milano a Venezia
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Il professore Sandro Formica

L’approccio educativo declinato secondo i metodi di Sandro Formica

A scuola da 0 a 18 anni 
si impara la felicità
 di Gianluca Stroppa

Èpossibile impara-
re la felicità? Pare 
proprio di sì e a 

Melegnano si sta con-
ducendo un’esperienza 
in tal senso presso il 
Centro scolastico Gio-
vanni Paolo II° guidato 
dalla preside Maria Te-
resa Golfari. Qui, per 
migliorare il benessere di 
tutta la popolazione sco-
lastica, dal corpo docente 
agli alunni, si integra la 
didattica con i metodi di 
approccio del professor 
Sandro Formica, ordina-
rio di Scienza della Fe-
licità presso l’Università 
americana di Miami. For-
mica ha importato il pro-
prio metodo in Italia, per 
renderlo applicabile nelle 
aziende, nelle scuole e in 
ogni organizzazione che 
preveda un’interazione 
umana.
Il suo programma pog-
gia su quattro pilastri: 
l’analisi dei valori, bi-
sogni, talento e sviluppo 
della creatività dell’im-
maginazione. Tutto parte 

dall’indagine dei valori, 
elementi imprescindibili 
sui quali improntare la 
vita, che occorre ricono-
scere e perseguire con 
coerenza. Chiariti i va-
lori, si passa all’analisi 
dei bisogni, i propri ma 
anche quelli altrui per 
poter sviluppare una co-
municazione empatica e 
diretta, cruciale in ogni 
confronto umano. 
Il talento è la disposizione 

Caccia alle risorse per una nuova mensa ed un’area notte

Migliorie alla caserma dei VdF
Il distaccamento volontario del corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco di viale della Repubblica ha chiesto ed 
ottenuto dall’Amministrazione comunale melegnanese 
il nullaosta per la partecipazione ad un bando regionale, 
che mette a disposizione dei fondi a specifica destinazio-
ne destinati ad opere di miglioramento delle condizioni 
funzionali delle sedi. Un via libera preventivo necessario 
quello rilasciato da piazza Risorgimento poiché lo sta-
bile cittadino, concesso in comodato d’uso al ministero 
dell’Interno (Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 
di Milano), è di proprietà comunale.
L’associazione Amici dei Pompieri volontari intende-
rebbe operare alcune migliorie funzionali e strutturali 
presso la sede; ad esempio c’è l’ipotesi di realizzare un 
nuovo soppalco dotato di un’anima metallica, un nuovo 

d’animo, l’inclinazione, 
la naturale predisposi-
zione, l’innata abilità 
che rende ogni soggetto 
a suo modo unico mentre 
lo sviluppo della creativi-
tà e dell’immaginazione 
si pone come approdo 
del percorso dove l’au-
to-consapevolezza di-
venta la strada maestra 
per la felicità, per con-
durre la propria vita in 
coerenza con i propri va-

lori, nel raggiungimento 
del proprio proposito e 
nel rispetto dei propri (e 
altrui) bisogni, utilizzan-
do i talenti e ravvivandoli 
col potere dell’immagi-
nazione. 
Se immediatamente per-
cepibili sono i benefici, 
perché non trasporre al-
lora questo metodo anche 
in Italia? È quello che si 
fa a Melegnano, al Centro 
Giovanni Paolo II°, dove 
la didattica è stata inte-
grata da questo apporto. 
Un vero e proprio campus 
della felicità dove allievi, 
insegnanti e genitori se-
guono le lezioni di For-
mica e il corpo docente 
permea il programma 
con questo approccio, 
permettendo agli studenti 
di mettersi in contatto con 
i temi oggetto di studio in 
modo nuovo e profondo. 
Una scommessa vinta, 
in un polo educativo che 
segue i ragazzi da 0 a 18 
anni, tra asilo dell’in-
fanzia, scuola primaria, 
scuola secondaria, liceo 
scientifico e scuola delle 
arti e dei mestieri.

refettorio ed una nuova area per la notte dotata dei rela-
tivi servizi, oltre alla sostituzione di due portoni carrabili 
che risultano ormai usurati ed ammalorati.            G.S.

Può arrivare fino a 420 euro all’anno

Contributi 
economici per 
studenti
Anche per l’anno scolastico in corso, l’Amministrazione 
di piazza Risorgimento riconoscerà un contributo eco-
nomico per i servizi sostitutivi al trasporto scolastico. 
Una misura che interessa le famiglie con figli che fre-
quentano elementari e scuole secondarie di I° grado in 
città e che sono residenti in cascine e case sparse del 
territorio melegnanese, provvedendo a “recapitare” gli 
alunni a scuola con mezzi propri. Le istanze vanno inol-
trate all’Ufficio protocollo dell’ente (per informazioni i 
numeri da chiamare sono 02/98208203-34) ed il valore 
del contributo ad anno scolastico verrà determinato in 
base alla distanza chilometrica riferita alla percorrenza 
del viaggio di andata e ritorno nonché in base ai giorni 
di effettiva frequenza. L’importo massimo erogabile 
sarà di 420 euro, definito sulla base di 175 giorni del 
calendario educativo moltiplicati per 40 centesimi a chi-
lometro (sei quelli utili per il conteggio). La liquidazione 
del contributo sarà erogata per il 50% a conclusione 
dell’istruttoria delle domande e per la metà restante a 
consuntivo al termine dell’anno scolastico, presentando 
una nota di autocertificazione delle spese effettivamente 
sostenute e delle assenze da scuola.                    G.S.

Riflettori accesi su due vie periferiche

Stato di strade 
e marciapiedi

Il consigliere comunale, 
Dario Ninfo

I consiglieri comuna-
li del Pd, Dario Ninfo 
ed Alessandro Lambri, 
hanno firmato due in-
terrogazioni sottoposte 
all’esame della titolare 
dei Lavori Pubblici, 
assessore Marialuisa 
Ravarini. Focus pun-
tato sulle condizioni di 
strade e marciapiedi. 
“Diversi cittadini- ri-
marca Ninfo- segnalano 
condizioni di poca sicu-
rezza in via dei Platani, 
dovute in particolare alle auto che transitano a forte 
velocità. Il tratto compreso fra piazza dei Fiori e via dei 
Gladioli è privo di dissuasori di velocità, segnaletica e 
strisce pedonali”. Non meglio se la passa via per Lan-
driano, stando a quanto rileva Lambri: “Le pessime 
condizioni del marciapiede- afferma- non consentono 
più l’utilizzo dello stesso soprattutto a chi ha diffi-
coltà di deambulazione, costringendo a camminare 
sulla strada. Da oltre un decennio qui non vengono 
effettuate manutenzioni, una situazione di disagio che 
si protrae da troppo tempo”. L’assessore Ravarini, 
nel suo intervento di replica, rassicura entrambi: “In 
via dei Platani- osserva- da una verifica congiunta fra 
ufficio tecnico e Polizia locale, è emersa la possibilità 
di realizzare passaggi pedonali in due punti, di cui uno 
rialzato che funga anche da rallentatore di velocità. 
Quanto al marciapiede di via per Landriano è già 
stata sottoposta all’area tecnica comunale la necessità 
di procedere con il ripristino della pavimentazione. 
Ambedue gli interventi saranno inseriti nel prossimo 
bilancio di previsione”.                                  G.S.



Il sindaco Marco Segala con il gruppo del Corpo della 
Polizia locale. Foto di Luigi Sarzi Amadè
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Celebrazione  in sala consiliare per il Santo Patrono della Polizia locale

Vigili urbani in festa nel 
giorno di San Sebastiano
 di Domenico Palumbo

Vigili urbani in fe-
sta nel giorno di 
San Sebastiano, 

Santo Patrono della Po-
lizia locale e cerimonia 
celebrativa nella sala 
consiliare di San Giu-
liano Milanese sabato 
18 gennaio alla presenza 
delle autorità comunali, 
il sindaco Marco Segala 
accompagnato da tutta la 
Giunta municipale, delle 
associazioni e dei rappre-
sentanti delle varie Forze 
dell’Ordine. La sala era 
gremita di “ghisa” in di-
visa (come li chiamano a 
Milano) e di semplici cit-

tadini che  hanno voluto 
fare sentire la loro vici-
nanza ai tutori dell’or-
dine. Essendo giorno di 
festa, qualcuno sperava 
di farla franca mettendo 
l’auto in divieto di sosta; 

invece gli agenti della PL 
sono stati ugualmente in-
flessibili nel collocare il 
classico foglietto bianco 
della multa sul parabrez-
za dell’auto incautamen-
te posteggiata nei punti  

Il comandante della Polizia Locale Giovanni  
Dongiovanni. Foto di Luigi Sarzi Amadè

proibiti. “Siamo molto 
soddisfatti per l’operato 
della Polizia locale”, ha 
detto il sindaco Segala 
nel suo intervento com-
memorativo.  Il sindaco 
ha annunciato l’arrivo di 
nuovi vigili entro i primi 
mesi di quest’anno fino 
ad arrivare a 33 agenti in 
servizio nel Corpo della 
vigilanza urbana per pre-
sidiare minuziosamente 
il vasto territorio san-
giulianese. Oggi sono 
in 28. Nel 2019 la PL ha 
registrato quasi 10mila 
richieste d’intervento 
(4mila in più rispetto al 
2018), effettuate oltre 
200 indagini di polizia 

giudiziaria ed elevati 
più di 15mila verbali per 
violazioni stradali. “La 
sicurezza dei cittadini è 
il nostro obiettivo princi-
pale”, assicura l’assesso-
re Daniele Castelgrande. 
Nell’occasione, un enco-
mio è rivolto all’agente  
Roberto Paolini che, 
nel novembre scorso, si 
è prestato in un provvi-
denziale  soccorso su una 
persona colta da improv-
viso malore.  
Premiato il comandante, 

Giovanni Dongiovanni, 
per i suoi primi due an-
ni al comando della PL 
di via Giolitti. “Sempre 
in prima linea”, hanno 
scritto di lui su una targa 
ricordo le donne e gli uo-
mini della Polizia locale 
di San Giuliano Milane-
se. In chiusura il prevosto 
don Luca Violoni ha trac-
ciato una breve figura di 
San Sebastiano, martire 
del cristianesimo vissuto 
al tempo dei romani. 

Giudizio contrastante dei cittadini sangiulianesi e sandonatesi

É giusto chiudere il sottopasso di Sesto Gallo?  
Chiuso il sottopasso ferroviario di Sesto Gallo. Un paio 
di settimane fa, quello che era il passaggio principale, da 
e per via Di Vittorio dalle parti della scuola media Fermi,  
è stato bloccato con due grosse inferriate all’ingresso del 
tunnel. Per recarsi nella popolosa via sandonatese occorre 
servirsi del sottopasso attiguo a via Crociate, sempre a 
Borgolombardo. “Era ora!”, ha esultato più di uno. Ma è 
una decisione giusta? L’esultanza non è unanime. C’è chi 
non approva la decisione dell’Amministrazione comu-
nale di San Giuliano Milanese di vietare il transito. “Sì, 
è vero. Ci sono i malavitosi, ma sono quattro gatti, forse 
anche meno, che non danno alcun fastidio, tranne a loro 
stessi. In giro per il paese non si vedono”, si ribella uno 
che abita in fondo a via Di Vittorio che tutti i giorni usa 
il tunnel dopo aver attraversato la stradina di campagna 

attigua all’omonimo campo sportivo per recarsi al quar-
tiere Serenella. Adesso è costretto a usare l’altro tunnel, 
allungando il percorso. A Borgolombardo c’è pure gente 
abituata a coltivare l’orto nelle vicinanze della vecchia 
cascina Sesto Gallo. Per loro sarà dura spostarsi fino a 
via Crociate. In effetti il sottopasso non è bello da vedere, 
è proprio brutto, è tutto dipinto di blu e quando piove si 
allaga costringendo i passanti a indossare gli… stivaloni. 
Meglio chiuderlo? Negli anni ’70 fu’ spesa una barca 
di soldi per costruirlo a vantaggio della cascina, degli 
agricoltori,  della S.S. Borgolombardo e dei residenti 
di via Di Vittorio. Adesso la cascina è abbandonata e 
la società sportiva non c’è più. Rimangono le persone 
che non rinunciano a coltivare i campi e ad andare e 
venire da via Di Vittorio.                                     D.P.

Città Metropolitana intenzionata a ridurre i contributi economici

“No alla soppressione 
dei bus pubblici”
Levata di scudi del sin-
daco di San Giuliano Mi-
lanese, Marco Segala, in 
una lettera al presidente 
dell’Agenzia del trasporto 
pubblico del bacino della 
Città Metropolitana di 
Milano, Monza e Brianza, 
Lodi e Pavia, dott. Daniele 
Barbone, contro il taglio 
dei contributi economici 
forniti ai Comuni. Per la 
verità non è solo il primo 
cittadino sangiulianese a 
ribellarsi. A protestare so-
no gran parte dei sindaci 
milanesi tra cui quelli di 
San Donato Milanese, Me-
legnano, Peschiera Bor-
romeo, Paullo, Tribiano, 
Vizzolo Predabissi e altri. 
Il fatto è che l’ex Provincia 
di Milano avrebbe inten-
zione di operare nel corso 
di quest’anno una riduzio-
ne del Tpl, il servizio di 
trasporto pubblico locale, 

Il sottopasso Sesto Gallo chiuso con una recinzione

sinora effettuato e la con-
seguente soppressione di 
bus pubblici. Tale scelta 
l’Ente metropolitano la 
pone sulla base di una 
minore contribuzione pub-
blica a seguito dell’appli-
cazione nel 2020 di costi 
e fabbisogno standard, 
superando il criterio del-
la spesa storica definita 
dalla Giunta Regionale 
nel 2017. Nel corso degli 
ultimi anni, Regione Lom-
bardia, diversamente da 
altri enti regionali, pur di 
dotare i cittadini lombar-
di di un servizio pubblico 

Abbandonate più di cento vetture

Rastrellate 
auto e bici 
abbandonate
Più di un centinaio di autovetture abbandonate 
nelle strade e nelle piazze sono state rastrellate 
dal Comune di San Giuliano Milanese e conse-
gnate, ove è stato possibile, ai legittimi proprietari 
dietro il pagamento di una multa molto salata. 
La Polizia locale, sollecitata dalle segnalazioni 
dei cittadini, ha dovuto svolgere un lavoro molto 
duro per l’individuazione di coloro che le avevano 
lasciate senza minimamente preoccuparsi delle 
conseguenze del loro abbandono.  Nel novero de-
gli automezzi vanno comprese anche le biciclette, 
molte quelle di colore giallo. Il trasporto delle 
auto è avvenuto tramite una ditta privata a costo 
zero per l’Amministrazione comunale. Per le bici 
però l’ente pubblico ha dovuto pagare le spese di 
trasporto. Ma il lavoro più laborioso e  pesante 
per gli Agenti della PL è stato svolto per trovare i 
nominativi delle persone “colpevoli”  dell’abban-
dono. Molti si erano trasferiti in un’altra località 
senza lasciare il nuovo indirizzo. Qualcuno tutta-
via si è presentato spontaneamente. “Sa, mi ero 
dimenticato “, ha detto candidamente al Comando 
della Polizia locale di via Giolitti. Ma la multa 
l’ha pagata ugualmente.                            D.P.

Il sindaco Marco Segala

Proteste del sindaco 
contro il temuto 

taglio dei trasporti 
sul territorio Sud 

Milanese

adeguato, è intervenuta 
per integrare con risor-
se proprie i trasferimenti 
statali insufficienti e anche 
per sopperire alle gravi 
difficoltà finanziarie di 
Comuni, Province e Cit-
tà Metropolitana. “Alla 
nostra Agenzia vengono 
destinati ben 417,7 milioni 
di euro sui 629 totali a di-
sposizione della Regione 
per il trasporto pubblico”, 
afferma Segala. 
“C’è da porre in eviden-
za”- osserva il sindaco di 
San Giuliano- “come la 
recente approvazione del 
Sistema Tariffario Integra-
to del Bacino di Mobilità, 
il cosiddetto Stibm, cioè il 
biglietto unico, ha permes-
so di introitare maggiori 
risorse calcolate in circa 
50 milioni di euro per la 
gestione dei trasporti pub-
blici. È doveroso rilevare 

- aggiunge Marco Segala 
- che prima di operare tagli 
per circa 3 milioni di euro, 
vengano utilizzate le risor-
se ottenute dall’adozione 
dello Stibm. Se così non 
sarà, esprimiamo la nostra 
netta contrarietà a qualsi-
voglia taglio sul nostro 
territorio che, rispetto ad 
altri, non dispone di una 
capillare rete di trasporto 
pubblico”. 
È per questo motivo che 
il sindaco Segala sollecita 
l’Agenzia a farsi portavoce 
presso lo Stato della revi-
sione della ripartizione at-
tuale del Fondo Nazionale 
Trasporti affinché sia rico-
nosciuta la giusta contribu-
zione tenendo conto che la 
Lombardia da sola muove 
quasi il 24% dei passeggeri 
a livello nazionale, in cam-
bio ottenendo risorse solo 
per il 17%.                D.P.
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Completamente trascurato il quartiere di via Delle Rose 

L’abbattimento delle 
strutture degradate
Sul Piano di Recupero 

Urbano di via Del-
le Rose, tutti hanno 

raccontato della man-
cata attuazione dell’im-
portante intervento che 
avrebbe dovuto rende-
re il quartiere un polo 
commerciale che avreb-
be risolto il problema 
dell’occupazione per i 
cittadini di Pieve Eman-
uele e non solo.
Vari politici, ad ogni sta-
gione, hanno cavalcato il 
Pru di via Delle Rose sino 
dalla sua nascita.
Recentemente è appro-
data in Regione Lom-
bardia, per iniziativa del 
Consigliere M5S Nicola 
Di Marcola richiesta di  
abbattimento di alcuni 
immobili abbandonati da 
anni, ma al momento non 
saranno demoliti. 
Tutto ha inizio con la 

 di Ubaldo Bungaro

Scoperto dalle telecamere il gruppo di ragazzi

Raduno per una gara di velocità
Un gruppo di ragazzi ha smontato i grossi cubi che chi-
udono la strada in via dei Tulipani per mettere in atto la 
loro bravata una gara di velocità con auto e moto, ma 
sono stati ripresi dalle telecamere e sanzionati dalla Polizia 
locale di solo 40 euro di multa a testa (erano in dieci) per 
la manomissione della barriera di accesso alla strada. Gli 
agenti sono intervenuti dopo le segnalazioni degli abitanti 
della zona che di notte sentivano stridore di gomme e 
motori rombanti.
Il gruppo di ragazzi - provenienti da Zibido e da Buccina-
sco - si era raggruppato con auto e moto e hanno spostato 

le barriere jersey di via Tulipani. La strada era stata chiusa 
dal Comune su richiesta del Comitato di cittadini di via 
delle Rose per inibire lo scarico e l’abbandono di rifiuti 
in quella zona. Ed è proprio grazie alle segnalazioni di 
alcuni cittadini, che la Polizia locale è potuta intervenire 
recuperando le immagini del “raduno” procedendo così 
a identificare i ragazzi.
Chiamati al Comando di Polizia locale, tutti i componenti 
identificati hanno subìto delle sanzioni, così come previsto 
dal codice della strada e inoltre saranno loro addebitati 
anche i costi dei lavori di ripristino dei luoghi.           U.B.

presentazione di un mega 
progetto di 170 milioni di 
euro che non sarebbe mai 
decollato perché c’era già 
sentore che nessun opera-
tore avrebbe investito una 
somma così ingente. 
Il quartiere di via del-
le Rose, nato nel 1985, 
doveva essere uno dei 
motori del Sud Milano 
con l’interporto a Lac-
chiarella: una realtà, che  
avrebbe assicurato la pie-
na occupazione ai cittadi-
ni di Pieve e non solo. Ma 
gli ambientalisti e i parti-
ti della sinistra ne fecero 
una bandiera perché non 
venisse realizzato. Inizia  
la campagna elettorale del 
candidato sindaco Paolo 
Festa: il 23 marzo 2007,  
nel retro bottega dei lo-
cali di via delle Rose fu 
presentato un progetto, 
subito contestato da tutti 
i cittadini perché preve-
deva una sopraelevata 

all’altezza del secondo 
piano delle abitazioni di 
via dei Pini 7. Una risolu-
zione che aveva trovato 
l’opposizione, non solo 
degli oltre 300 abitanti di 
via dei Pini 7, ma anche 
dei tecnici della Regione 
Lombardia. 
Nel 2008, con la giunta  

Inaugurata la nuova casa della Cultura nei locali  della  
storica sede del vecchio municipio di via Gemelli. La 
Scuola civica di Musica, nata negli anni Sessanta, nel 
quartiere Incis (1963) era anche la sede dell’ufficio 
postale, dei vigili urbani e sede dell’ufficiale sanitario. 
La cerimonia con il taglio del nastro è avvenuta alla 
presenza del sindaco Paolo Festa, del vicesindaco e as-
sessore alla Cultura, Valentina Dionisio, del vicesindaco 
di Città Metropolitana Arianna Censi  
Ha partecipato anche il vicesindaco dei ragazzi, Pietro 
Gattuso, il parroco don  Bernardo, forze dell’ordine, 
Protezione civile, Polizia locale, associazioni e allievi 
della Civica di musica con il maestro Loris Peverada 
(figlio di Bruno Peverada)  
Oggi la Civica di Musica è una realtà socialmente atti-

Intitolata al professore Bruno Peverada la Scuola di Musica è una realtà sociale attiva

Inaugurata la casa della 
Cultura

va, che spesso ospita nelle proprie strutture sportive e 
ricreative anche cittadini di comuni vicini.
“L’intitolazione al professore Bruno Peverada è stata 
voluta dalla nostra amministrazione, -ha affermato il 
sindaco -ma è sentita anche da tutti i pievesi che hanno 

Pinto, vengono ripresi i 
contatti con la Regione. 
Ma, i lavori si arenano  
per la scoperta di una con-
dotta del gas dell’Eni. La 
condotta venne rimossa e 
ripresero, quindi, i contat-
ti con la Regione con un 
nuovo accordo. Riparto-
no i lavori con l’abbatti-

vissuto quel periodo storico. Tutti infatti conoscevano 
l’impegno per il sociale di Peverada, il suo lavoro 
prestato gratuitamente a chi voleva prendere la licenza 
di terza media con le 150 ore, l’impegno per i ragazzi 
e per la musica”. In oltre 35 anni di attività, la Scuola  
civica di Musica ha raggiunto obiettivi di eccellenza 
che ha visto il coinvolgimento di centinaia di studenti 
grazie alla professionalità dei maestri. La nuova scuola è 
insonorizzata e in tutte le aule sono stati previsti pannelli 
fonoassorbenti. L’edificio ospiterà anche una sala che 
sarà adibita ai matrimoni civili per dare un ambiente 
più consono alla cerimonia.                                 U.B.

mento di due palazzoni, 
altri due abbattuti nel  
novembre 2012 Aler non 
ha fondi per realizzare il 
progetto. Ecco perché 
Pieve non è mai decollata. 
La vicina Locate invece 
grazie all’attenta ammin-
istrazione, è stata trasfor-
mata in una cittadina viva  

Vuoi diventare giornalista?
In Italia non esiste la laurea in giornalismo.

Solo l’ordine professionale può darti il titolo di giornalista. 
Il nostro settimanale può darti la possibilità di accedere alla professione. 

Puoi diventare subito corrispondente de L’Eco 
e fra tre anni fare la domanda d’iscrizione all’albo dei giornalisti.

Per informazioni e appuntamento tel. 02/36504509  |  mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it

con strutture efficienti e 
un centro commerciale 
all’avangurdia e nessuno 
ha fatto le barricate dopo 
la demolizione della fa-
mosa industria Saiwa e 
che ha portato ricchezza, 
benessere, occupazione 
e tributi nelle casse del 
Comune.
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Per il passaggio dei mezzi di Area Sud che trasportano i rifiuti in deposito

La spazzatura minaccia 
l’Oasi Smeraldino
La strada si trova su 

un terreno privato 
e sarà riattivata per 

l’oasi Smeraldino mi-
nacciata per consentire 
il passaggio dei mezzi di 
Area Sud, che trasportano 
spazzatura e raggiungere 
un terreno che diventerà 
il nuovo deposito in zona 
Cascina Follazza. Si tratta 
di un tratto di strada abban-
donato da anni, che oggi 
è ricoperto di vegetazione 
autoctona e ricovero di di-
verse specie animali. 
Per valutare l’impatto am-
bientale, l’Amministrazi-
one comunale ha effettuato 
un sopralluogo con un es-
perto, un ingegnere ambi-

 di Ubaldo Bungaro

Car sharing, 17 nuovi stalli agli utenti

Altri parcheggi 
all’Humanitas
Il 2020 porta novità per il servizio Car sharing Enjoy  
con nuovi parcheggi all’Humanitas, creando di fatto  
nuove opportunità. 
“Grazie all’accordo con il gruppo Humanitas, pres-
so il parcheggio P15 della struttura ospedaliera di 
Rozzano, si potranno trovare 17 nuovi stalli riservati 
esclusivamente agli utenti Enjoy, riconoscibili grazie 
alla segnaletica dedicata al car sharing. Si potrà co-
munque parcheggiare gratuitamente in tutti gli altri 
posti disponibili”, spiegano con un annuncio a tutti 
i clienti i responsabili del servizio di car sharing 
proposto dal gruppo Eni. Per entrare e uscire dal par-
cheggio rozzanese, 
tutti i giorni 24 ore su 
24, è necessario cito-
fonare all’ingresso e 
segnalare di essere a 
bordo di Enjoy.     
                     U.B.

entale, e con i responsabili 
dell’Oasi.
“In questi giorni la riserva 
è letteralmente circondata 
da cantieri che disturbano 
notevolmente la fauna che 
la abita, tutelata da norme 
e leggi - spiega Catia Ac-
quaviva di Ape Natura -. 
Il territorio circostante è 
sollecitato da continui sca-
vi e mezzi in movimento. 
Negli anni, solo la vigile 
attenzio ne dei volontari 
ha potuto tamponare i seri 
disturbi e i potenziali danni 
nelle aree adiacenti. 
Per questo, sono necessa-
rie serie azioni di tutela, 
che si possono mettere 
in atto solo grazie ad una 
maggior consapevolezza e 
convinzione”.

L’Oasi, negli anni, ha 
accresciuto il suo valore 
ecologico, rappresentato 
dall’aumento di biodiver-
sità, di specie floro-fau-
nistiche, in alcuni casi 
addirittura rare sul terri-
torio, come la presenza di 
un tasso, documentata dal-
le fototrappole installate 
nell’area. 
“Nessuno, in tutti questi 
anni, ha mai creduto che 
anche Cascina Follazza 
potesse rientrare nel pro-
getto dell’oasi e diventare 
un centro di educazione 
ambientale, nessuno che 
abbia inve stito in un im-
portante recupero di una 
struttura storica sul terri-
torio, esistente dal 1700 - 
aggiunge Catia Acquaviva 

- Purtroppo, l’integrazione 
dell’oasi, grazie a un am-
bizioso ma attualissimo 
progetto di educazione 
ambientale a 360 gradi, si 
sta sempre più allontanan-
do perché sono cominciati 
i nuovi lavori per la desti-
nazione d’uso degli spazi, 
che non saranno un bel 
vedere: arriveranno mezzi 
pesanti e rumorosi”. 
“Abbiamo effettuato un 
sopralluogo con un esperto 
del settore - spiega l’asses-
sore Lucia Galeone -che ha 
stoppato i lavori in attesa di 
avere certezze sull’impatto 
ambientale. Nei prossimi 
giorni sapremo se ci sono 
strade alternative percor-
ribili a zero impatto per 
l’oasi”.

In via Garofali, bottiglia incendiaria

Attentato 
alla Farmacia 
comunale
Bottiglia incendiaria alla Farmacia comunale di 
via Garofali. Ignoti, dopo aver scavalcato la re-
cinzione del cortile della scuola elementare, hanno 
raggiunto il retro della farmacia e attraverso una 
finestra, munita di sbarre antifurto, hanno lanciato 
una bottiglia incendiaria dove c’era molta carta e 
materiale infiammabile. In pochi minuti le fiamme 
si sono sprigionate provocando danni, arginati 
solo dal pronto intervento dei vigili del fuoco.
Il grave gesto, avvenuto nel cuore del quartiere 
popolare, ha provocato ingenti danni. Grande 
spavento e molta preoccupazione per i residenti. 
Un atto intimidatorio senza se e senza ma. Chi 
ha agito lo ha fatto con apparente cognizione di 
causa. Il responsabile delle Farmacie comunali es-
clude racket o intimidazioni rivolte ai dipendenti: 
Dalle immagini delle telecamere della farmacia 
non sarebbero visibili gli autori. 
I carabinieri, che indagano sulla vicenda, stanno 
seguendo tutte le piste.                              U.B.

Arrestata barista 54enne

Nascondeva 
cocaina negli slip
Una donna è stata arrestata con il suo complice per un 
giro di droga scoperto in un bar e ristorante di Rozzano; 
un via-vai di clienti che sostavano all’esterno del locale 
per pochi minuti e poi se ne andavano. Gli agenti della 
Squadra Mobile di Milano hanno scoperto che la titolare, 
una donna italiana di 54 anni, gestiva un importante 
giro di spaccio avvalendosi di un complice 41enne per 
consegnare le dosi.
Gli uomini della Mobile, intervenuti nel locale, hanno 
sequestrato oltre 50 grammi di cocaina già suddivisa in 
dosi. La donna nascondeva nei propri slip un involucro 
con 19 dosi (0.5 grammi ciascuna) pronte per la vendi-
ta. Nel locale sono stati, inoltre, rinvenuti 3100 euro in 
contanti. Nelle 5 successive perquisizioni domiciliari nel 
comune di Corsico, sono stati sequestrati altri 1000 euro 
in contanti. Nel 2014, all’interno dello stesso locale, era 
stato arrestato il figlio della titolare per lo stesso reato. La 
donna e il suo complice sono accusati di reato in concorso 
di detenzione di stupefacenti a fine di spaccio.    U.B.

Condannato a vent’anni di carcere, con rito abbreviato, 
il 35enne E.S. accusato di aver ucciso l’ex suocero, rite-
nuto responsabile di abusi sulla nipotina. A diciotto anni 
di carcere la condanna al complice per aver accompa-
gnato in scooter l’omicida nel parchetto di via Venezia, 
dove è stato ucciso il 63enne. I due erano accusati di 
omicidio volontario premeditato e il pm aveva chiesto 
l’ergastolo per entrambi. Il delitto si è consumato il 25 
febbraio 2019, giorno in cui si era tenuto in Tribunale 
l’incidente probatorio sulla bambina che avrebbe con-
fermato gli abusi subiti dal nonno. 
La pena, inferiore rispetto alla richiesta di ergastolo 
proposta dal pm, si spiega non solo per la scelta del 
rito abbreviato, che consente lo sconto automatico di 
un terzo, il giudice avrebbe considerato il forte turba-
mento del 35enne, sconvolto dagli abusi sulla figlioletta. 
Uno stato emotivo certificato da uno psichiatra in un 
documento depositato dalla difesa. 
Il gup Barazzetta non ha invece riconosciuto l’attenuante 

Condannato a 20 anni, 18 per il complice

Uccise il suocero per abusi 
sulla figlia

“dell’avere agito per motivi di particolare valore morale 
e sociale”, chiesta dal suo avvocato. Attenuanti generi-
che concesse anche al complice, incensurato.
Il giudice ha riconosciuto un euro di risarcimento sim-
bolico come chiesto dall’ex compagna e mamma della 
bimba, che si è costituita parte civile. “Ha domandato 
solo 1 euro - ha chiarito il suo legale -perché non vo-
leva che qualcuno l’accusasse di voler approfittare, dal 
punto di vista economico, della situazione.        U.B.

PIEVE / Sulla strada per Tolcinasco

Si ribalta con 
l’auto nel fossato
Un ragazzo, al volante della sua auto, ha perso il con-
tollo ed è finito fuoristrada ribaltandosi nel fossato che 
costeggia la strada per Tolcinasco. Fortunatamente, le 
sue condizioni non sono sembrate critiche, i soccor-
ritori non sono dovuti intervenire per stabilizzare il 
giovane. L’incidente è stato impressionante: l’auto è 
precipitata nelle campagne dopo essersi ribaltata, con 
il tetto sfondato e la parte anteriore completamente 
accartocciata. Dalle prime ricostruzioni, sembra che 
l’incidente sia da attribuire alla strada ghiacciata il 
giovane ha perso il controllo del volante ribaltandosi 
con la macchina. 
Aiutato dai passanti, è riuscito a uscire dal mezzo 
accartocciato e le sue condizioni di salute non sono 
gravi, solo tanto spavento.
Sul posto sono intervenuti immediatamente i vigili 
del fuoco che hanno messo in sicurezza l’area e si 
sono assicurati dell’assenza di altri passeggeri nella 
macchina.                                                        D.P.
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PROMOZIONE - GIRONE E

RISULTATI 18a G.TA
Settalese-Atletico Cvs 1-3, Romanengo-Barona 1-1, Solese-Castelleone 0-3,   Cinisello-Città di San 
Giuliano 1-1, Orceana-Senna Gloria 0-0, Cob 91-Soresinese 1-4, Paullese-Tribiano 0-0, Bresso-Villa 3-3

CLASSIFICA
Città di San Giuliano p. 38, Soresinese p. 33, Castelleone e Bresso p. 30, Tribiano e Villa p. 29, Solese 
e Cinisello p. 26, Romanengo 25, Cob 91 p. 24, Settalese p. 20, Senna  Gloria p. 19, Atletico Cvs p. 15, 
Paullese p. 14, Barona p. 13, Orceana p. 8

PROSSIMO TURNO
Barona-Bresso, Cinisello-Cob 91, Castelleone-Città di San Giuliano, Villa-Orceana, Senna Gloria-Pau-
llese, Soresinese-Romanengo, Tribiano-Settalese, Atletico Cvs-Solese 

Marcatori: 18’ Volpi (Cs), 74’ 
rig. Villa N. (Cn).
Cinisello: Genchi, Lazzaro 
(1’ st. Facchetti), Berton, Alit-
to (55’ Costaintino), Fronda, 
Pecorini, Sperti, Deodato (1’ 
st. Giordano), Villa Niccolò, 
Guarino (88’ Petrone), Iaco-
petta (68’ Villa Andrea); all. 
Quattromini
Città di San Giuliano:  Acer-
bi, Alessi, Piagni, Milani (58’ 
Vacca), Volpini, Cortesi (1’ st. 
Panigada), Odi (75’ Necchi), 
Perini, Volpi, Monteverde, Pi-
rona (63’ Diana); all. Palesi. 
Arbitro: Riboli di Crema. 
Diciamo subito che non era una 

partita facile quella disputata dal 
Città di San Giuliano sul cam-
po del Cinisello, una squadra 
in salute che in casa in questa 
stagione ha perso una sola volta 
per merito della Soresinese che 
alla fine del girone di andata l’ha 
sconfitto per 4-2. I sangiulianesi 
lo sapevano ma hanno fatto 
poco per arginare i pericoli. Si 
è ripetuto quello che si è visto 
in casa sette giorni prima pareg-
giando per 2-2 in casa contro la 
solita Soresinese, avversaria n. 1 
della stagione. Molto movimen-
to ma scarsa concentrazione 
a centrocampo e in attacco. Il 
Città prende troppi gol inutili 
anche se è dalla 6° giornata (2-1 
sul campo della Cob 91) che non 

si fa “bucare” fuori dalle mura 
amiche di via Risorgimento. 
In compenso i gialloverdi in 
questo stesso periodo di otto-
bre-novembre hanno messo a 
segno ben 22 reti portandosi 
rapidamente in testa alla classi-
fica. Il gol preso su rigore oggi 
a Cinisello forse poteva essere 
evitato, ma un arbitro incerto 
ha deciso il contrario. La gara 
per ovvii motivi di classifica (e 
di prestigio) iniziava con molto 
animo da una parte e dall’altra. 
Il Città presentava in campo una 
squadra guardinga ma non trop-
po, con Monteverde a giostrare 
a centrocampo con l’ausilio 
di Odi, Perini e Pirona sulla 
sinistra. Mancava Panigada, 

Arbitro incerto 
ma le colpe 
sono anche 
della scarsa 

concentrazione

PROM.-G IR. E / Vittoria rossoblu

Il Cvs c’è e fa male
all’incerta Settalese

SETTALESE-ATLETICO CVS 1-3

Marcatori: 45’ Iervolino N. (S), 50’ e 72’ Buda (A), 68’ Cipelletti (A). 
Settalese: Cariello, Bertoni, Mezzanotte (74’ D’Alesio), Bramati (88’ Leobilla), Amelotti, 
Perugini, Zambotti (1’ st. Di Stefano), Marchese, Marrone, Iervolino Niccolò, Grammauta (65’ 
Pepe); all. Colnaghi.
Atletico Cvs: Autiero, Damiani, Manfè, Mazzetti, Dolce, Bongiorno, Iervolino  M., Marchini 
(91’ Brugoli), Di Gregorio (69’ Romano), Buda (88’ Necchi), Cipelletti (73’ Locatelli); all. Primo 
Berelinghieri. 
Arbitro: Traversi di Brescia. 

Torna al successo l’Atletico Cvs dopo un lungo periodo di astinenza in cui ha conquistato solo 
sconfitte e pareggi con la sola eccezione dell’11° giornata quando ha vinto per 2-0 a Castelleone. 
Vittima di turno è stata la Settalese che sul proprio terreno di gioco non riesce ancora a esprimersi 
al meglio. Su  nove incontri disputati i giallorossi ne hanno vinti solo uno, persi tre e pareggiati 
cinque. L’ultima sconfitta, piuttosto pesante, è arrivata in questa domenica ad opera dell’Atletico 
Cvs che può così rialzare la cresta in classifica dove non è più al penultimo posto. 
Artefice della vittoria rossoblu è stato Buda, autore di una doppietta. La Settalese aveva illuso i 
propri sostenitori andando in vantaggio allo scadere del primo tempo con un gol di Niccolò Ier-
volino con una gran botta dal limite. Primo tempo a favore dei padroni di casa, ma ripresa tutta di 
marca ospite. L’Atletico pareggiava al 50’ con il primo dei due gol realizzati da Buda, da pochi 
passi, riprendendo una corta respinta di Cariello. La Settalese accusava il colpo e l’Atletico ne 
approfittava per raddoppiare al 68’ con una conclusione perentoria in area di Cipelletti. 
La Settalese tentava di scrollarsi di dosso la supremazia ospite, ma al 72’ Buda segnava il gol 
dell’1-3 sfruttando  un repentino contropiede di Romano a centrocampo. 
Entrambe le squadre domenica prossima sono attese a altre importanti  sfide, la Settalese a Tribia-
no e l’Atletico in casa contro la Solese.                                                                                 D.P.

1a CATEGORIA-GIRONE L / Gran gol dell’attaccante biancoceleste

La Torre entra e fa felice 
l’Accademia

ACCADEMIA SANDONATESE-REAL MILANO 1-0

Marcatori: 62’ La Torre 
Accademia Sandonatese: Piacentini, Perugini, 
Caloisi, Cristofaro (59’ Cusi), Fedi, Orsi, Gian-
gregorio, Miranda, Parigi (73’ Cassani), Sircana 
(62’ Cuseo), Deana (60’ La Torre);  12°Maiolo, 
14° Carlucci, 15° Galimberti, 17° Franza, 18° 
Castaldo; all. Riccardo Mirengo.  
Real Milano: Nava, Sala, Bani, Verdi (85’ Calas-
so), Rapone, Spadoni, Di Maggio, Boye, Mininno 
(65’ Calcagno), Montemurro, Lauri (67’ Le Re); 
12° Lauri, 13° Valtorta, 14° Testi, 16° Ballarin, 
17° Galbiati, 19° Oberto; all. Matteo Averani. 
Arbitro:  Bruscagin di Gallarate. 
Note: Terreno in perfette condizioni. Angoli:  6-3 
per l’Accademia Sandonatese. 
Non era una partita destinata a finire a reti in-
violate, ma molto le due squadre hanno fatto per 
sbloccare un risultato apparso alquanto difficile. 
C’è voluto al 62’ un gran gol di Luca La Torre, 
subentrato due minuti prima al posto di Deana,   
per decidere la partita e far vincere l’Accademia.  
L’attaccante biancoceleste si era defilato a metà 
campo, al 17’ della ripresa, con la squadra  in 
attacco, aspettando gli eventi. Perugini lo serviva 
dall’out destro con un passaggio perfetto e La 
Torre non ci pensava due volte  per fermare  la 
palla e scagliarla al volo. di collo pieno,  nell’an-
golo alto alla sinistra del portiere avversario, 
assolutamente imparabile. Un gol che lasciava 
allibito il Real Milano. L’Accademia era final-
mente in vantaggio dopo aver tanto costruito e 
molto sprecato. Non che i milanesi meritassero  di 
perdere e il pareggio sarebbe stato il risultato più 

giusto al termine di una partita molto combattuta 
e incerta. Le occasioni sono arrivate da una parte 
e dell’altra con traverse e basi del palo colpite da 
pochi passi. La gara si apriva con le due squadre 
in attacco consapevoli delle proprie potenzialità 
tecniche. Entrambe erano in serie positiva con 
qualche interesse in più per l’Accademia che 
punta in alto in classifica. Al 9’ e all’11’ per due 
volte  Verdi  colpiva la traversa da pochi passi, 
spaventando l’Accademia. I sandonatesi,  tre 
minuti dopo, ricambiavano la cortesia con Deana, 
su cross di Fedi, per due volte fermato dal portiere 
ospite. Al 17’ il Real Milano reclamava per un 
fallo di mano in area ma l’arbitro assegnava solo 
un corner. L’occasionissima arrivava a Sircana, 
al 24’, con una conclusione in area piccola  che 
colpiva la base del palo a portiere battuto.  Il Real 
si rifaceva poco dopo con Bani la cui conclusione 
metteva in mostra le ottime qualità di Piacentini in 
porta. La ripresa era della stessa tonalità: squadre 
concentrate e occasioni create in gran numero. Un 
gigante Miranda a centrocampo nel tamponare 
e rilanciare. I due mister effettuavano i rituali 
cambi  ma solo uno era decisivo. Quello di Deana 
con La Torre che, appena entrato, inventava il 
tocco magico che sbloccava il risultato e dava 
la vittoria all’Accademia. Successivamente la 
partita diventava più dura senza essere cattiva. Il 
Real Milano tentava di riacciuffare il pareggio ma 
l’Accademia resisteva senza correre molti rischi. 
Il più felice, a fine gara, era mister Mirengo, al 
suo terzo successo consecutivo alla guida della 
formazione sandonatese.                          D.P.

 di Domenico Palumbo subentrato all’inizio di ripresa 
al posto di Cortesi, al rientro 
dopo due turni di squalifica, e 
la sua assenza si è fatta sentire. 
Al 13’ Milani s’infortunava e 
il suo posto veniva preso da 
Vacca. Nulla di grave, ma mi-
ster Palesi doveva fare a meno 
di un elemento importante in 
difesa. La capolista riusciva a 
sbloccare il risultato al 18’ con 
un guizzo in area di Volpi che 
deviava di forza in rete un assist 
di Odi dalla sinistra. Il Cinisello 
reagiva di conseguenza senza 
giungere a segno. Nel finale 

di tempo era ancora il Città 
a rendersi insidioso con uno 
splendido colpo di testa di Vol-
pi, servito alla perfezione su un 
corner battuto da Monteverde. 

1a CATEGORIA-GIRONE L / Gol di Bozzi e Vezzani

Zivido imperterrito con l’Atletico Liscate
ZIVIDO-ATLETICO LISCATE 2-1

Marcatori: 15’ Bozzi (Z), 28’ Vezzani (Z), 
80’ Casalini (A).
Zivido: Salvetti, Di Mauro, Volpe, Savino, 
Manto Santo (4’ st. Vai), Trainito, Vezzani, 
Mendola, Bozzi, Di Maio (69’ Cantoni), Papa-
gno (69’ Trupiano); all. Mastropasqua. 
Atletico Liscate: Guercio, Gaglio (1’ st. For-
chini), Busnè (1’ st. Bergamini- 60’ Galli), 
Miranda, Ancona, Parigi, Caloni (67’ Izzo), 
D’Ercole, Casalini, Mascheroni, Sadei:; all. 
Malandrino.  
Arbitro: Bovone di Saronno.
Torna al successo lo Zivido più  che mai imper-
territo  dopo l’inattesa sconfitta per 2-0 subita 
una settimana fa sul campo dell’Accademia 
Sandonatese che con quella vittoria si rilanciava 
ai primi  posti in classifica. La squadra di Ma-
stropasqua andava quasi subito in vantaggio al 
15’ del primo tempo con una “palombella” di 

Riccardo Bozzi, raccogliendo un lungo lancio 
dalle retrovie e giocando d’anticipo sull’uscita 
in area del portiere ospite. L’attaccante zividese 
è al secondo posto nella speciale classifica dei 
marcatori con 16 gol segnati preceduto da  Mario 
Luongo, della Frog Milano, capocannoniere, 
con 20 gol all’attivo. Lo Zivido insisteva in 
attacco giungendo al raddoppio al 28’ grazie 
a Vezzani che superava l’estremo milanese 
sfruttando un bella idea di Di Maio. La reazio-
ne dell’Atletico Liscate era prevedibile e ben 
contenuta dai padroni di casa. Nella ripresa, al 
65’, i liscatesi rimanevano in dieci uomini per 
l’espulsione di Sadei facilitando il compito dei 
gialloblu di casa che altro non potevano fare 
che controllare con calma la situazione. All’80’ 
però , a sorpresa, l’Atletico Liscate riapriva la 
partita con un contropiede di Casalini, ma la 
vittoria allo Zivido non poteva sfuggire.   D.P.

1a CATEGORIA - GIRONE L

RISULTATI 18° G.TA
Sporting Tlc-Arca 0-1, Zivido-Atletico Liscate 2-1, Triestina-Atletico Qmc 2-0, Garibaldina-Cassina 
0-4, Sporting Milano-Città di Segrate 3-5, Brera-Frog Milano 1-5, Medigliese-Real Melegnano 3-2, 
Accademia Sandonatese-Real Milano 1-0

CLASSIFICA
Città di Segrate p. 39, Medigliese p. 36, Zivido p. 34, Accademia Sandonatese p. 33, Frog Milano p. 
32, Cassina p. 29, Triestina p. 27, Sporting Milano p.  25, Real Milano p. 24, Real Melegnano p. 23, 
Arca p. 22, Atletico Liscate p. 19, Garibaldina p. 18, Sporting Tlc p. 17, Brera p. 15, Atletico Qmc p. 7
  
PROSSIMO TURNO 
Frog Milano-Accademia Sandonatese, Atletico Qmc-Brera, Atletico Liscate-Garibaldina, Cassina-Medi-
gleise, Real Melegnano-Sporting Milano, Città di Segrate-Sporting Tlc, Arca-Triestina, Real Milano-Zivido 

2a CATEGORIA - GIRONE R  •  Rinviene il Bolgiano Metanopoli sempre su

RISULTATI 20a G.TA
Orpas-Ausonia  1-3, Rogoredo-Città di Opera 1-1, San Crisostomo-Fatima Traccia 1-2, Rondo Dina-
mo-Franco Scarioni 1-1, San Giorgio-Macallesi 1-1, Leone XIII-Metanopoli 2-3, Milanese Corvetto-Ron-
dinella  1-2, Centro Schuster-Niguarda 4-0, Gorlese-Niuova Bolgiano 1-1

CLASSIFICA
Centro Schuster p. 48, Metanopoli p. 44, Rondinella p. 43, Franco Scarioni p. 42, Rondo Dinamo p. 40, 
Rogoredo p. 35, Ausonia p. 32, Città di Opera  e Saan Giorgio p. 31, Leone XIII p. 28, Fatima Traccia e 
Orpas p. 24, Gorlese p. 21, Macallesi p. 19, Nuova Bolgiano p. 16, Niguarda p. 11, San  Crisostamo p. 8, 
Milanese Corvetto p. 4 

PROSSIMO TURNO 
Fatima Traccia-Leone XIII, Città di Opera-Centro Schuster, Macallesi-Gorlese, Niguarda-Orpas, Mila-
nese Corvetto-Rogoredo, Nuova Bolgiano-Rondinella, Ausonia-Rondo Dinamo,  Franco Scarioni-San 
Crisostomo, Metanopoli-San Giorigo  

La deviazione dell’attaccante 
sfiorava il palo. La ripresa era 
monotona e con poca animo-
sità. Panigada si dava invano 
molto da fare per andare in gol 
e mettere la vittoria in sicurez-
za. L’arbitro ci metteva il suo 
zampino riducendo il Cinisello 
in dieci uomini con l’espulsione 
di Fronda e assegnando al 74’ 
un calcio di rigore al Cinisello 
che trovava il pareggio con la 
trasformazione avvenuta per 
merito di Niccolò Villa che dal 
dischetto batteva il pur lodevole 
Acerbi tra i pali.

È stata una gara discontinua che ha visto il Cinisello reagire anche in dieci uomini
CINISELLO-CITTA’ DI SAN GIULIANO 1-1

PROMOZIONE-GIRONE E / Giornata nera per la capolista in vantaggio e raggiunta su rigore

Il Città si blocca su Volpi
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1. Borsa 
immobiliare

Villetta  singola zona 
sud Lodi  (vic inanza 
autostrada 1 Casal Pu-
sterlengo) 15 anni da 
edificazione. Vende-
si euro 150.000, Tel. 
333184060  lasc ia re 
messaggio. 

Avv. 2/20

3. Cerco lavoro

Serietà e puntual ità 
professionale. Offro 
la mia disponibilità im-
mediata come operato-
re prestampa - magaz-
ziniere - pulizie uffici 
condomini - call center. 
Tel. 3662086929. Mail: 
f a b r i z i o c a s s i n a r i @
gmail.com

Avv. 2/20

4. Offro lavoro

RIF. 28903 Valido fino 
al 29/02/2020 Azienda 
del settore “Pubblici-
tà’’ e comunicazione” 
ricerca per la sua sede 
di Milano (MI) 1 tiro-
cinante per la figura 
di stage grafico pub-
blicitario junior per 
la durata di 6 mesi. Si 
ricerca principalmente 
neo diplomati/neo lau-
reati per essere forma-
ti dall’’azienda scopo 
assunzione definitiva. 
Il rimborso spese previ-
sto è di 500 euro mensi-
li. Info: ido@afolmet.it

Avv. 2/20 

RIF. 28906 Valido fino 
al 29/02/2020 Azienda 
del settore “Officina 
meccanica autoripara-
zioni” ricerca per la sua 
sede di Milano (MI) 1 
tirocinante per la figu-
ra di Stage segreteria 
amministrativa per la 
durata di 6 mesi. per: 
gestione centralino-
Gradita vicinanza al 
luogo di lavoro (zona 
Bande Nere/Lorenteg-
gio). Il rimborso spese 
previsto è di 500euro 
mensili. Info: ido@afol-
met.it

Avv. 2/20 

RIF. 28907 Valido fino 
al 29/02/2020 Azienda 
del settore “Commer-
cio all’ingrosso com-

ponenti  elettronici” 
ricerca per la sua sede 
di Milano (MI) 1 tiro-
cinante per la figura 
di Stage amministra-
zione/contabilità for-
nitori’’ per la durata 
di 6 mesi. gestionale 
contabile. I l  rimbor-
so spese previsto è da 
concordarsi in sede di 
colloquio. Info: ido@
afolmet.it

Avv. 2/20 

RIF. 28909 Valido fino 
al 29/02/2020 Azienda 
del settore “Studio me-
dico” ricerca per la sua 
sede di Milano (MI) 1 
tirocinante per la figu-
ra di Stage segreteria 
front office per la du-
rata di 6 mesi. Richie-
sta  prefer ib i lmente 
residenza a Milano e 
disponibilità ad orario 
flessibile nelle 8 ore , 
dalle 9.00 alle 20.00. Il 
rimborso spese previ-
sto è di 600euro mensi-
li. Info: ido@afolmet.it

Avv. 2/20 

RIF. 28940 Valido fino 
al 29/02/2020 Azien-
da del settore “Agen-
ti rappres. calzature 
e pelletteria” ricerca 
per la sua sede di Mi-
lano (MI) 1 tirocinante 
per la figura di STAGE 
IMPIEGATA/O COM-
MERCIALE VENDITE per 
la durata di 3 mesi. Il 
tirocinante, in conti-
nuo affiancamento con 
il tutor aziendale, si 
occuperà di: customer 
service, inserimento 
ordini, controllo spe-
dizioni/fatture,analisi 
vendite e reportistica, 
attività di marketing, 
allestimento scaffali 
ed esposizione cam-
p ionar i . I l  r imborso 
spese previsto è di 
500euro mensili. Info: 
ido@afolmet.it

Avv. 2/20 

RIF. 28943 Valido fino 
al 29/02/2020 Azienda 
del settore “ Elabora-
zione meccanografica 
ed elettronica di dati 
relativi alla contabil 
izzazione consumi” ri-
cerca per la sua sede 
di Milano (MI) 1 tiroci-
nante per la figura di 
STAGE IMPIEGATO/A 
ASSISTENTE TECNICO/
BOLLETTAZIONE per la 

durata di 6 mesi. Il rim-
borso spese previsto 
è di 500e mensili piu’’ 
buoni pasto. Info: ido@
afolmet.it

Avv. 2/20 

RIF. 28968 Valido fino 
al 29/02/2020 Azien-
da del settore “Cen-
tro assistenza tecnica 
caldaie a gas” ricerca 
per la sua sede di Mi-
lano (MI) 1 tirocinante 
per la figura di STAGE 
ADDETTO/A SERVIZIO 
CLIENTI per la durata 
di 6 mesi . Orario di la-
voro 8.30-12.30/13.30-
17.30. Il rimborso spe-
se è di 600euro netti 
più buoni pasto. Info: 
ido@afolmet.it

Avv. 2/20 

 
5. Auto e moto

Vendo ML55 Amg Mer-
cedes 2002, 180,000 
km. Verde scuro me-
tallizzato, interni pelle 
nera. Full optional 4 
ruote motrici, cambio 
aut./sequenziale 347 
cv. 15.000 euro (super-
bollo ridotta a 210 euro 
annui. Tel. 3481330456. 
Mail: gualtieroselvini@
gmail.com

            Avv. 33/19
Vendo Volvo 1900 diesel 

familiare, Euro 3, Km. 
137mila, da vedere e 
provare. Richiesta euro 
1000. Si può trasferire 
in GPL e diventa Euro5. 
Cell. 3333823563 

 Avv. 29/19

7. Aziende  
e negozi

Affitto uso ufficio/am-
bulatorio San Donato 
centro, appartamento 
di 4 locali più servi-
zi, piano terra Tel.02 
36504509 (ore ufficio)

 Avv. 28/19

11. Foto, video, 
hi-fi, cd, vhs, libri

Vendo  Tastiera CASIO 
da 44 tasti con custo-
dia euro 30,00.  Tel : 
3334941984

Avv. 29/19 
Vendo Fotocamera vin-

tage ACFA ISOPAC C 
completa di custodia 
originale, in perfette 
condizioni e fotocame-
ra vintage marca REV-
VE 200 tutto a euro 
50,00. Tel: 3334941984

Avv. 29/19 

Avv. 29/19 13. Arredamento/
elettrodomestici

Vendo Tavolo allungabi-
le color ciliegio, causa 
trasferimento. Misure 
80x35 normali, allun-
gato 80x175. Mai usato 
euro 80.00. Chiamare il 
numero 3402503830.

Avv. 2/20
Vendo forno elettrico in 

buone condizioni
 Tel: 02/98240676. Mail: 

visitatore84@alice.it     
 Avv. 30/19
Vendo  lavello bianco 

a colonna per bagno 
(nuovo) euro 30. Tel: 

349/2217383 .  Mai l : 
carla.brusati60@gmail.
com

 Avv. 30/19

17. Lezioni 
e ripetizioni

Chitarrista  diplomato 
al conservatorio, offre 
lezioni anche a domici-
lio di chitarra classica, 
elettrica e moderna o 
basso elettrico, teoria 
compresa. Prezzo per 
t ipologia di lezione 
mediamente modico e 
a seconda della tratta 
stradale. Luciano Cel-
lulare 338-8523586

Avv. 2/20

21. Varie

Contanti, privato ritira 
oggettistica, giocat-
toli, figurine, fumet-
ti, mobili, sgomberi, 
vintage, antichi. Tel: 
335/6812549. Mail: ti-
cobaggi@gmail.com    

 Avv. 23/19
Bellissima scacchiera in 

metallo con scacchi e 
pedine rivestite in pel-
le, fatta da artigiano 
nel 1980, pochi esem-

Piccola pubblicità gratuita
(riservato solo ai privati)

SCRIVERE A MACCHINA O STAMPATELLO MASSIMO 10 PAROLE

Spett. L’ECO: vogliate inserire nella vostra pubblicazione:  

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

.. .............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................
Tel: ................................................. Mail: ....................................................... .........................
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‘L’Eco di Milano e provincia’ - via Conte Rosso, 1 - 20134 Milano
oppure imbucare direttamente nella cassetta delle lettere della redazione

- Spedire via e-mail: redazione@ecodimilanoeprovincia.it
- Potete consegnare questo coupon anche nelle edicole dove acquistate il giornale

■ 01   Borsa immobiliare
■ 02   Affitto
■ 03   Lavoro (domande)
■ 04   Lavoro (offerte)
■ 05   Auto e moto
■ 06   Animali
■ 07   Aziende e negozi

■ 08   Telefonia, computer,
              TV
■ 09   Articoli per l’infanzia
■ 10   Sport
■ 11   Foto, video, hi-fi, cd,
              vhs, libri
■ 12   Abbigliamento

■ 13   Arredamenti, 
              elettrodomestici
■ 14   Collezioni
■ 15   Regali
■ 16   Incntri
■ 17   Lezioni e ripetizioni
■ 18   Palestre, piscine

■ 19   Hobby
■ 20   Professionisti / 
              consulenti
■ 21   Varie

plari, mai usata euro 
230 Tel: 3334941984     

 Avv. 29/19
Bellissimo completo da 

sci per uomo taglia XL 
marca Fila usato solo 
due giorni euro 50,00 
Tel.3334941984

Avv. 29/19
Vendo scarpe da ballo 

nere n° 37 usate po-
chissimo euro 30. Tel. 
349/2217383. Mail: car-
la.brusati@gmail.com     

 Avv. 30/19
Vendo  notebook Dell 

mod. Latitude D630, 
ult ima versione del 
B I O S  2 0 / 0 6 / 2 0 0 8 , 
esteticamente tenuto 
bene, perfettamente 
funzionante, completo 

di sistema “Windows 7 
Ultimate Service Pack 
1”, regolarmente at-
t ivato,  completo di 
caricabatteria compa-
tibile e dei programmi 
di base per il regolare 
funzionamento. Sono 
disponibile ad installa-
re eventuali altri pro-
grammi a seconda del-
le necessità, invio foto 
solo agli interessati. 
Claudio 3392772012

Avv. 2/20

Vendo ,  a t t rezzatura 
semi-nuova per Risto-
rante Trattoria Mense 
o comunità.  Tel .347 
2357536

Avv. 2/20 

Zona Sesto Ulteriano 
(San Giuliano) villa, 

porzione di bifamiliare 
con giardino, su tre lati, 

6 stanze, possibilità 
di ampliamento, 

casa divisibile per due 
famiglie, portico, box 

e cantina, circa 180 mq.

VENDESI VILLETTA

Cell. 339.56.39.428 - Tel. 02.36.50.45.09 (ore ufficio)

In Valsesia, altitudine 900 mt 
CASA INDIPENDENTE,

con terreno composta da: 
grande sala cucina, 

camera e bagno, 
più piano seminterrato 

AFFITTO
3.000 euro annui

altro immobile a 
composto da:
sala, cucina, 

2 stanze da letto, 
veranda 

e spazio antistante

Tel. 02/36504509 (ore ufficio)

VENDO
a 40.000 euro
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